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jan Gallo. — istituto D. fn 
— Fama internazionali 


Sultati. Studî speciali d’ vrT.3 
Commercio © Langue. Idra, 


— Istituto Bei 
prietario. Dofi 


a Allievi ai 

in qualunque ra 
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Commnee (Il capitano Romani. Funerali © nozze in Russia. Rubinstein. Le 
donne che lavorano. Giubileo di una biblioteca). 

Berlino e il nuovo palazzo del Reichstag. 

L'ultima incarnazione della “Maschera di ferro , : 

e e il suo teatro. Champigno! suo malgrado. II tra- 
monto, di G. Coronaro. Cornelius Schutt, di Smareglia a Vienna 

Gase di Cina e Giappone (nostra corrispondenza da Tokio) . 

La Settimana. - Noterelle. — Necrologio. 


Dr Guida Pratica 
# \ del dottor. 
LELE. IUTUÌ] cav. v. cantò 
per l'alleva- 


, consigliata da. 
distinti medici st 

igienisti. Elegan- 

te volume di 330 pagin 

Des” Vendibile presso tutti i librai “ggi 
Invio franco contro cartolina-vaglia 
di L: 3 all'editore Domath in Genova. 
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E PER TUTTI GLI AMANTI DEL DISEGNO È IL 


Putento Schwarz & Epper 

85 !l primo e veramente utile ap, per disegno 
col quale un mesperto od un ragazzo più a 
mano libera su una superficie piana oeurva, 
Ii non troppo oscura. de, sn si veda bans 


Vonezia=! 
VENDETTA 


La Vipera). Leporello. 


ong: 
ediacispa coi di dirti randezz pro: 
spettive colla massima facili 


RUDOLF SCHWARZ 
Techmisches: und Maschinen_Geschift, 


et GRAND RES 


Romanzo di MARIA CORELLI 
Un volume in-16 di 820 pag. L. 1 — 


2 Dicembre 1894. 


ITALIANA 
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Rirranti: L' 
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— Roberto Galli 


— — Sansone D'Ancona. 


LITI 
È un preparato speciale i: 
dicato per ridonare ai capell 
bianchi ed indeboliti , colore, 
bellezza e vitalità della prim 
giovinezza. Questa impareg. 
le composizione pei ca- 
pelli non è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che 
, non macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si adopera 
colla massima facilità e spedi- 
tezza. Essa agisce sul bulbo 
dei capelli e della barba for- 
nendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando loro il 
colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone 
la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa spa- 
rire la forfora. 


TDEST 


sotuto trovare una L preparazi fio che mi ridonasse 
arba il colore primitivo, la freschezza e bellezza 
sui dano tà, senza avere il imo disturbo nell' applicazione. 
woln bottiglin della vontra nequa Anticanizie mi 
ed *yr pra ho più un solo pelo bianco. Sono pienamente 
patto jesta vostra specialità non è una tintura ma un'acqua 
che non macchia né la biancheria né la pelle, ed agisce sull 
6 sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le.pellicole o 
rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non cadono più. 
tnentre corsì il pericolo di diventare calvo. 
Peirani Enrico. 
Una sola bottiglia basta p seguirne un effetto sorpre 
Costa L. 4 la bottiglia <— 
Si vende presso tutti i Profumiert, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale da A, MIGONE e ©., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (5 


iprodurre pitture, fotografie, mo- 


rammi, oggetti plastici, fiori, 


augurazione della sala dei Concerti 

I funerali dello Czar a Pietroburgo: Esposizione di Alessandro III. Il corteo 
funobre si reca alla chiesa di San Pietro e Paolo È 

Il nuovo palazzo del Parlamento germanico (Reichs 
Le reelute a Tokio ( 

ja navale di Y 

imperatrice Alessandra di Russia 


INCISIONI: 


Il terremoto in Sicilia e in Calabria: La grande processione a Messina. NARRSEO 


Si nta Cecilia . 


disegni). . 
Ya-Lu e della presa di Foigio 


Patriarca di V 


Yonozia 


SPECIALITÀ DENTIFRICIE 


uniche preparate a base 


ANTISETTICA 
del dott. A. Battilana. 
Preservano lo smalto da qualunque in 
fiuenza nociva e danno un Mante 

ai denti. — Le sole veram 


del 
le infetto-contag: 
Deposito generale in MILANO 


G. E. De GIOVANNI 
—w Piazza Paolo Ferrari, 3 sr 
In vondita prosso tatti i depositi di 
Profumerie è Spacialità Medicinali, ecc 


Librairie d'art et des timbres post 


Catalogues aveo échantillons, Una Lira 


LONDRA 


Essenza di Die: di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
èarne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra s0- 
stanza qualsiasi, Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
lanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
il euore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro ele- 
‘mento che richiede una digestione più o meno lunga nello stomaco. 

Avviso. Badare alle contraffazioni. Ogni articolo porta la firna 
‘Brand e O, — 11, Little Stanhope Street, Mayfair, London. W. 

CASA FONDATA NEL 1835 


Vendesi a Milano da C. Bonacina, C. Bonetti, A, Grancini 
Manzoni e C., B. Rossi e C., Dottor L. Zambele 


jiem III. Reisnerstrasse 41. 


assidua. = 
Doccie. - 


Giulio Grin: 
SENIOR 
Proprietaire. 


MANZO DI 


Il bacio della Contessa: Savi antonio Cacctaniga 


8. edizione. — Un volume in-16 di 324 pagine. — Una Lira. 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


pervenne: pavo eresia 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


disegni) - 


ari . 
Prudente di Moraes 


| gina a’Itali 
| S 


Num. 48. 


LILLUSTRAZIONE 


‘. Dante Paolocci: 
. fotografia K. E. Ganoff: 
I da fotografie 


+ fuc-timili giapponesi 
fotografia Bachofen. 
fotografia dal Mistro. 

. da fotografie. 


contro l'INOBNX 
BW FONDATA nei 1626 DE 


VINI e COGNAC 
prodotti a tipo costante dai vasti 
posseeai della Dittain Valpolicella. 


Spedizioni in fiaschi da Itri 50 
— i” fosti da ettolitri 1 bot 
ciglio in cassette da 6, 12 0 24. 

Per commissioni: 
AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 


€. TREZZA - Verona. 
A richiesta si spediscono | listini. 


I fore della felicità "seno 


3. ediz. - Un vol. di 520 pag. 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


riconosoliita la più grande casa d'alle- 

vamento di cani d'Europa. Premiata con 

medaglia d'oro è d'argento da diversi 
Governi e Società. 


ZAHNA (Regno di Prus: 
fondata nel 1868 


fornitrice di S.A. l'Imper 
mania, S.A. il 


‘M. l'Imperatore del Marocco, 
il Re dei Paesi Bassi, S. M. la Re 
0 S.M.la Regina dei Paesi 
A.R. il Granduca d’Oldem- 
Lodovico di Baviera, 
cipessa Federico carlo 
P Ja Principe 
berto di Prussia, © di molti it 
periali e reali, principi regnanti, 


, dal più grande 
Dogg e canedi mon- 
‘colo cane da salon 
la caccia, 


F oppure non 
e affatto’ giovani con 
sstesissima garanzia. Catalogo con iL 
lustrazioni in lingua francese e te- 
desca, gratis e franco. La 5.8 edi 
zione è Afro in francese e tede- 


governo, add 

oilo né malattie con 50 frustrazioni 

di cani quasi tutti” premiati con 

premi; Mk. 10: 0: E 5 
Propria Es) 


verse 
vendita (Stazione Wittenberg). 


Stab. Tipo-Lit, pui Treves, Milano. 


Spiegazione del Bibvs N. 47 
Sovente la timidezza e l'orgoglio hanno la stessa faccia. 


Soluzione del Problema N. 901 
(Gola) 


SCACCHI 
Problema N. 905 


di.W. B. H. Meiners di Amsterdam. 


(1,° premio ad un concorso). 


BIANCO NERO 


1 D bi-38 1 Qualunque 
2] matta con numerose varianti. 


Solutori: Sigg. E. bi 
silio, Vicenzi 
Dirigere domande alla Sezione Scacchisti. 


dell'ILusrrazione Irariana, in Milan, 


Incastro. 


Se in mezzo ad un legume, 
Metti d'Italia nn fiume, 
Avrai ciò che desideri 

Dopo lungo lator. 


Bianco. 


Il bianco col tratto matta in 2 mosse. | EssENETO. 


Le inserzioni si ricevono. 


presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, ? 


Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo 6. 


basa 


Chiaro come cristallo, 
il Esento da qualunque asprezza. 


Ristorante per la pelle 


Resistente nell'uso, 
|| Riconoseinto come il miglior sapone da toletta. 


Sperimentato da molti anni. 


Migliore è più economico sapone da rasoio. 


GIULIO VERNE 


Il giro del mondo in 80 giorni. 
11% edizione .....1— 
—— Edizione in-8, illustrata 
con 57 incisioni . . | 250 
Dalla terra alla luna e In- 
torno alla luna. ..,1— 
Cinque settimane in pallone. 
vanti 


SI trova In tutti | principali negozi di 
PRO: E 


di Droghiere 
fa in Chicago 1803 |. 


84 edizione. . . . 

I figli delmcapitano»=Grant è 
Una città galleggiante. 9 vo- 
lumi. 5.* ediz. . . 

Ventimila leghe sotto 
9.* edizione . . n 

Una città galleggiante. 8.3 e- 
dizione, . . siti 

Avventure del C 
teras. 6.% edizione . . 

Viaggio al centro della terra. 
8.% edizione... 1 

Storia dei i 


Le Nuove Leggi 


DEL 189% 


MODIFICAZIONI DELLA 


LEGGE ELETTORALE POLITICA 

x E Delta 

Legge Comunale e Provinciale 
col Regolamento 19 agosto. 

LEGGI ECCEZIONALI DI PUBBLICA SICUREZZA 
contro gli Anarchici 

coi Regolamenti 23 agosto. 

I PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


con tutti gli Al 


‘andi viaggi e dei 


incisioni. 8.8 ediz: 

Novelle fantastiche. 3. 
ones 

—— Edizione illus. 

Un episodio del terrore o_Il 
conte di Chanteleine. — Poe 
ele sueopere.8 

Un nipote d'America 


Vi sono aggiunte le nuove leggi 
sui Probi-viri e sui Giudici Conciliatori, coi relativi Regolamenti; 
è | movi Trattati di proprietà letteraria ed artistica con 

TAustrin e con gli Stati Uniti d'America. 


UNA LIRA 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Mitanò. 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves, 


Recentissima pubblicazione 


{DESTINO 


RACCONTO DI 


ORAZIO GRANDI 
Un volume in-16 di 320 pagine: L. 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


—© E uscIiTO 
ZOoÈ 
ARTURO ARNOULD 


DUE VOLUMI 


della « Biblioteca Ame: 
di complessi ve 578 pagine: Lire 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Terza Edizione 


LE GLORIOSE GESTA 


NANI BURLONI \Writamkfgia 11 Dottor PA SC 


narrate da uno di loro 


Un volume in-8 grande di 116 pagine con 122 incisioni tirate a colori. 
i LIRE DUE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 
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I. - LETTERATURA. 
Del Lungo, } Dante. 


II. - MONARCHIA E PAPATO. 


Origini del Papato e del Co- 


mune di Roma. Rajna. ...{ Genesi della Divina Commedia 
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Ognî volume, L. 2. L'opera compl., L. 6. 
Legata in un volume in tela è oro: Lire 7. 
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De Johannis. L'economia politica nel '500 e 
la scoperta d'America. 


Rondoni... . Siena nel sec. XVL 
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fica Nencioni . . : Torquato Tasso. 
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Panzdechi ; : Leonardo da Vinci. Salvini .. . | Il teatro del cinquecento. 
Molmenti < : L'arte veneziana. Biaggi... .. La musica del cinquecento. 
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] Ogni volume, L. 2,— L'opera compl., L. 6. 
Legata in un volume in tela e oro: Lire 7. 


Legata in un volume in tela e oro: Lire 7. 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


LA VITA ITALIANA NEL SEICENTO 


CONFERENZE DI 
Giovanni, Bovio, Ernesto Masi, Isidoro Del Lun, î i, Gui i, 
i ni, Boy esto. Masi, rgo, Domenico Gnoli, Guido Mazzoni, 
Enrico Panzacchi, Enrico Nencioni, Michele Scherillo, Olindo Guerrini, Alessandro Biaggi, Guido Falorsi, 
Pompeo Molmenti, Adolfo Venturi. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAORIA}AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


TN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


ROMANZO DI 

ENRICO GRÉVILLE 

Un vo. di 312 pag; della “Biblioteca Anena 
UNA LIRA. 

Dir. vaglia ai Fr. Treves, in Milano, 


NUOVO ROMANZO DI 
HMILIO ZOLA 

Due volumi in-16 di complessive 504 pag.: LIRE 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXI, — N. 48, — 2 Dicembre 1894. ITALIANA Centesimi Cinquanta il Numero. 
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Il terremoto in Sicilia. — L'A GRANDE PROCESSIONE DI MESSINA. ” 


(Disegno di E. X., da schizzo del nostro corrispondente sig. Lomonaco.) 


È aperta l'assoolazione al — 
l'Tllustrazione Italiana 


Auno, L, 95. - Semestre, Ls 18, - Trime LA 
ti (pilone Paese gi Ta; primontre, Io 7 


Natale. Capo d'Anno 


TTR NUMERO SPECIALE GF 

Un'accolta di pittori, fra i migliori 
acquarellisti nostri, quest'anno si è sbiz- 
zarrita attorno a un concetto unico ma 
vario nei caratteri e nelle fisonomie 
d'ambiente. Hanno approntato una cin- 
quantina fra acquarelli, disegni e orna- 
menti per comporre un numero dedicato 
interamente alla 


PESCA. 

Compiendo un giro litoraneo dall Estua- 
rio Veneto al golfo di Napoli, risalendo 
fino a Bordighera, i nostri artisti hanno 
colte le varie fisonomie;e la vita caratte- 
ristica e pittoresca dei pescatori delle no- 
stre riviere. E sul soggetto della Pesca, 
dei Pesci e Pescatori, che nelle feste del 
Natale e Capo d’Anno rappresentano 
gastronomicamente i più palpitanti sog- 
getti d'attualità, hanno'tratto pagine pit- 
toresche, elegantissime. Colle naturaliste 
non vî mancano le pagine sentimentali e 
le comiche; con le ricostruzioni fanta- 
siose dellatradizione, fantastica poetica- 
mente la nota del simbolismo. 


Vi collaborano; 

G. BruLoxi; V. Corcos; E. Dasono; G. De Br- 
xi; R.Grieei; G, LIONNE; G. MATALONI; E MATA= 
NIA; G. Miri ZANETTTÙ D. Paovotei; G. R. Sarto» 
rio; L. Scorrano; G. Vizzotro; È. XiMeNks. 


Completati da «versi, doserizioni 6. bozzetti 
brillanti di 


O. BRENTARI; A; CENTELLI $ CYCLAMEN} A. FER- 
nero; S. Di Giacomo; F. Di Giorno; G, Max 
mica; RicneL; I. PREBLA, oco. 

Tutto ciò completato dalla nota moderna 
per eccellenza: 

La fotografia istantanea 

che ritrae la vita dei pescatori. 
Si occuparono espressamente per questo 
con amore e arte.e fine intelligenza gli 
oramai celebri istantaneisti: G. Binaghi, 
Eugenio Intergugliclmi, Naya e Luigi 
Guida, conte. Luigi Primoli. 

Tutti i processi grafici concorrono a 
dare un aspetto artistico, assolutamente 
moderno, a questo splendido album; il 
maggior numero delle sue pagine è in 
colori, ed è riunito da una copertina in 
cromotipia che esprime elegantemente il 
concetto generale della pubblicazione. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, aggiungere so cent., ossia spe- 
dire it. L. 25.50 (Un. post. fr. 34 in oro). 
me Gli associati sono pregati di unire 
LA rascia con cui ricevono il giornale. 


Vero estratto LIEBIG 


di Carne 


Brodò di Buo, concentrato garantito, puro.. Prozioaissimo, per 
famiglie, malati e convalescenti: ) 


Genuino soltanto , 
10 ciascun vaso porla la frma 
li INCHIOSTRO AZZURRO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


x + CORRIERE; > È 
Lunedì dunque si riaprono le Camere e c0- 
incererno a navigare in un'mare di chiacchiere. 

i non fossero che chiacchiere, manco male! ma 

«saranno imposte, che pioveranno. La Francia dà 

sempre il-grande esempio; là si è parlato per 

tre giorni di fila del Madagascar: tutti gli ora- 
tori riconoscevano che una spedizione è perico- 
losa, che la vittoria più completa non darà che 
scarsi frutti, che si butteranno via dei milioni 
perchè i richiesti 65 non sono che i primi, che 
si mandano a morte sicura migliaia di giova- 
notti, che infine, secondo la loro tipica frase, il 
gioco non val la candela, — e oi concludevano: 
bisogna farla. Perchè bisogna fare delle cuse che 
sî riconoscono irragionevoli, lasciando anco da 
parte l'umanità e la giustizia? Non s'è mai vista 
una contraddizione così palese fra le premesse 
ele conclusioni. E all'ora del voto, gli opposi- 
tori assoluti si trovarono pochissimi, " 
Come nel 1870! come sempre! Questo si suol 
chiamare patriotismo; ma è piuttosto l’ antica 
vanagloria, il chauvinieme, la prepotenza dei Gal- 
lit Si servano pure, tanto più che è in Afric 

Ma almeno in Buropa potrebbero essere più 

screti ‘è mostrare anco nella politica un po' d 

quel buon seriso che è la loro dote principale in 

tutti i terreni pon politici 
Guardate un po'che fenomeno! essi hanno espul- 

so il generale Goggia, essi hanno condannato il 

maggiore Falta, essi rinerudiscono le leggi con- 

tro lo spionaggio; — e poi perchè il capitano 

Romani (accento sull’i) prende a San Remo 14 

mesi di carcere, tutto un coro di maledizioni 

contro l'Italia e gl'Italiani, il Re e il Popolo. 

Sono casî di pazzia vera; 6 il doloroso è che 

anche i giornali serj e autorevoli vi partecipano. 
Noi oggi facciamo molte feste a Zola. Credete 

che siano almeno sensibili all'onore che si rende 
ad uno scrittore francese? Tutt'altro. lutti i sar- 
casmi, e le più atroci parodie piovono sullo Zola, 
che ha la colpa di trovarsi bene in Italia e con 

italiani. Povero signor Antoine! che colpa vi 

faranno in patria per gli applausi del Filodram- 

matico? E. il maestro Massenet! chi lo salverà 
al suo ritorno in Francia? Quanti atti di contri- 
zione dovranno fare per farsi perdonare! 

Vedi Paolo Bourget, un gran colpevole, che 
qua e là deve insinuare qualche periodo contro 
l'Italia, per far dimenticare il tanto bene che ne 


ha detto ‘0 la sua intima predilezione. Ora egli | 
It 


descrive l'America, nell'Oltre mare che si pub- 
blica a Nova York dall' Herald, a Parigi dal 
Figaro, e che sta per pubblicarsi in italiano 
dalla Riforma, Nel terzo capitolo ora uscito, 
parla di una dello casè di Bowery street, abitate 
esclusivamente da Italiani “ perchè eguali alle più 
sudicie case del suburbio di Roma o di Napoli.» 
La vicinanza di una croce di Savoja ad un av- 
viso sotitto in tedesco gli suggerisce questa do- 
manda: — # Non è opera della Triplice allean: 
za 0 della follia militare se questo miserabile 
popolo è costretto a lasciare il suo paese am- 
mirabile tanto impoverito? » 

Qui l'organo dell'on. Crispi dovrà mettere una 
nota, L'emigrazione è di data molto [anteriore 
alla Triplice. Quanto alla “ follia militare, non 
domandiamo di meglio che sbarazzarcene. Ai più 
forti il darne l'esempio. Ma fin quando le ‘Alpi 
formicoleranno di Chasseurs e si riempiranno di 
fortilizi, sin quando la stampa francese parlerà 
come parla dopo la condanna del capitano Ro- 
manì, la “follia militare , sarà una dolorosa ne- 
cessità impostaci dalle circostanze... e sopra- 
tutto dai francesi... 


DI 

Funerali e danze, I buoni russi di Pietroburgo, 
andati a letto domenica sera ancora in grama» 
glie per lu morte di Alessandro, si sono alzati 
lunedì mattina allegri e contenti per le nozze 
di Nicolò ! Efa ormai tempo che lasciassero ri- 
posare quel povero imperatore nella pace della 
tomba, per evitare anche il rischio di trovare; 
dopo un mese d’ agonia e diciotto giorni di fu- 
nerali, chi cominciasse ad essere stanco. L'in- 
termezzo nuziale è venuto a proposito. I prin- 
cipî e le principesse, che devono insegnare ai 
popoli anche a prendere con filosofia le cose di 
questo mondo, ne hanno profittato per rimettere 
in mostra tutta la pompa dei loro abbigliamenti 
e le grazie dei loro sorrisi, intonando l’/o Hy- 
men dopo il Miserere. Ma ormai gli ospiti prin- 
cipeschi sono partiti e la giovine coppia impe- 
riale s'è ridotta nella quiete di Tsarskoe Selo 
dove lo Czar Nicolò ha. incominciato ad occu 


itsi di affari di Stato. Un buon principio si 

trebbe dire una specie d’amnistia, che per 
altro par piccola piccola, anche nello stile dei 
telegrammi che ingrandisce tutto, perfino le pas- 

giate dei commissarj regi. - ca 
Ve un giovinotto di venticinque anni il go- 
vernare la Russia, anzi “tutte le Russie,, come 
dicevano i nostri vecchi, non deve essere dav- 
vero una sinecura, C'è da scommettere che non 
gli avanzerà il tempo di scrivere una cantata, 
come il suo augusto vicino e collega di Germa- 
nia, che ha.scritto l'Inno ad Eyira. La imperiale 
regia composizione eseguita a Vienna vi fu ac- 
colta con entusiasmo: a Torino dove fu eseguita 
da una musica militare lasciò il pubblico meravi- 
gliato e convinto di non averne capito nulla. 
Può essere effetto della sublimità dello stile : 
forse anche dell'idea che un imperatore sia ob- 
bligato a scrivere un pezzo lungo, mastodontico, 
e l'Inno ad Egira suonato dalla banda non dura 
più di tre minuti. 


LC) 

Qui si è già parlato di Rubinstein. Mi sia lecito 
parlare ancora del grande pianista, giacchè egli 
fu non soltanto un grande artista ma un grande 

veta. Quando le sue mani erano a contatto con 
i tasti d'un pianoforte risvegliavano qualcosa più 
che de' suoni ; evocavano, facevano parlare una 
grande anima, un’ anima più umana, più adatta 
delle altre anime ad amare ed a soffrire, la quale 
cantava con dolcezza infinita, aveva accenti di 
collera terribile, si calmava nella soave dolcezza 
della preghiera. Quest'anima è morta, ma non 
tutta intiera: ne resta qualche cosa in tutta la 
sua musica scritta: ma non sarà più lui che la 
farà parlare. . 

Ho letto de' paragoni fra l’ultimo ed il penul- 
timo dei grandi pianisti classici. V'è chi a Rubin- 
stein preferisce Liszt; v'è chi lo definisce il trait 
d'union fra Schumann e Liszt. Non sono ancora 
abbastanza, vecchio per aver udito Schumann, 
morto nel 1856. Ho udito più volte Liszt che si 
faceva ammirare: Rubinstein commuoveva, scuo- 
teva fin dentro i precordi. Ricordo che ad uno dei 
concerti ch'egli dette circa vent'anni sono a 
Roma, nella sala Dante, ebbi la disgrazia di ar- 
rivar tardi, come spesso accade ai condannati ai 
lavori forzati a vita. Non soltanto era impossi- 
bile entrare nella sala, ma bisognava contentarsi 
di rimanere a metà di una scala già occupata in 
parte dalla folla, dove di un piano o di un pia- 
nissimo arrivava appena il sospetto. Ma ad un 
tratto, richiesto d’un dis da lunghi applausi en- 
tusiastici, Rubinstein intuonò la Marcia turca di 
Mozart, e due minuti dopo echeggiava là dentro 
una tal pienezza, una tal forza di suoni da spa- 
ventare. Non pareva più un pianoforte, non pare- 
vano venti pianoforti; pari addirittura l’eser- 
cito di Maometto II entrando vittorioso in Costan- 
tinopoli, per le porte di Carsia e di San Romano 
nel 146 a 

Rubinstein era anche un brav'uomo, pieno@di 
cuore, artista fino al midollo dell’ossa, prodigo, . 
disinteressato. La sua fisonomia, nella quale si 
ritrovavano tutti ì caratteri etnici dello Scita di 
Bessarabia, resa anche più originale dalla lunga, 
criniera leonina, nascondeva il temperamento 
irò così michelangiolesco di alcuni grandi ar- 
i italiani del Rinascimento. Si sono raccon- 
tati di lui post mortem molti aneddoti, alcuni 
de’ quali puzzano d’apocrifo un miglio lontano. 
S'è detto perfino ch’egli abbia cercato volonta- 
riamente la morte... Forse nessuno sa che due 
anni sono, Rubinstein rifiutava 700000 franchi 
offertigli da un impresario, da un Barnum per 
fare un giro in America, perchè gli dispiaceva 
di lasciare la Russia, e Dresda dove andava tutti 
gli anni e che considerava come nna seconda 
patria; perchè più d’ogni altra cosa gli dispia- 
ceva d'essere mostrato a dito, come una bestia 
rara, ad un pubblico d’Americani. 

è 


Anche senza aver voglia di tirare in ballo ma- 
linconie non sì può tacere del terremoto nelle 
Calabrie ed in Sicilia. 

In quella parte d’Italia la terra continua a 
soffrire di convulsioni: 1’ aver mandato laggiù 
un regio commissario non ha bastato per rista- 
bilire l'ordine... nei fenomeni tellurici. Il disa- 
stro è veramente immenso: 50.000 persone non 
sì pessono più chiamare “abitanti , perchè non 
hanno dove abitare. Il governo fa il possibile per 
riparare ai gravissimi danni: ufficiali e soldati 
lo secondano con zelo ammirabile. Quando non ha 
potuto far altro, il regio commissario ha dato il 


‘L'ILLUSTRAZIONE IPÀALIANA 


consiglio di re ai soccorsi con delle feste 
di beneficenza, per le quali ‘ha fatto riaprire il 
teatro di Reggio. È un Servite Dominum in lae- 
titia ridotto per uso laico. Ma si può dubitare 
che le feste riescano molto allegre, almeno fin 
quando dureranno le scosse. 

A Reggio si è costituito anche un comitato 
di soccorso, esclusivamente formato di signore; 
sono al loro posto, come lo è sempre la donna 
quando esercita un ufficio pietoso. La pubblica 
carità — l'hanno detto molti altri prima di me 
— potrebbe essere affidata alle donne con grande 
benefizio de’ poveri, limitando il concorso dell’al- 
tro sesso alla parte puramente amministrativa. 
Le donne non verranno in superbia per questo! 

La signorina Hudry Menos, che si è dedicata 
a questa parte della sociologia, tenne sere sono 
a dira una conferenza sulla “ condizione della 
donna nella società moderna ,, spiegando come 
tale condizione sì trasformi continuamente, quasi 
a nostra insaputa e come le rivendicazioni fem- 
minine siano conseguenza logica di trasforma- 
zione. In questi giorni ho veduto anche una sta- 
tistica delle donne impiegate in Italia; vale a 
dire di quelle che hanno un impiego stabile od 
esercitano una professione, non tenendo conto 
delle lavoratrici della terra, che sono il 59 per 
100 del totale degli agricoltori, nè delle filatrici 
(un milione), nè delle cucitrici, nè di tante altre 
occupate in opifici od industrie muliebri. Oltre 
que vi sono 43000 maestre, 13.000 levatrici, 

000 impiegate di commercio, partita nella 
quale; almeno a -Milano, riescono ottimamente e 
sanno, lentamente ma con perseverante SUCCESSO, 
invadere il campo degli uomini. Poi vi sono qual- 
che centinaio di ausiliarie telegrafiche, e di con- 
cessionarie di collettorie od uffici postali, ed un 
centinaio di farmaciste laureate. Il numero delle 


medichesse ya aumentando, come quello delle. 


dòttoresse in lettere. Alle laureate in utroque jure 
hanno tarpato le ali :non ammettendole a patro- 
cinare davanti ai giudici: ma sperano in tempi 
migliori. Il numero delle letterate, delle poetesse, 
delle romanziere; delle pubbliciste cresce ogni 
giorno: di famose, per ora saranno tre o quattro 
dozzine. Ce nè una, a quanto mi dicono, che 
sta appunto scrivendo un libro su Ze donne che 
lavorano. Sarà interessante, poichè il movimento 
femminista. si accentua sempre più nel mondo 
intero. Dietro alle:avanguardie femminine, in- 
- calza l’esercito delle giovanette che occupano le 
prime file de’ banchi nei ginnasi e nei licei. Co- 
minciare la vita ne’ “ posti distinti , è già un pri- 
vilegio: ma 1’89 non ha aboliti quelli delle donne 
nè alcuna rivoluzione potrà abolirli. Neppure i 
socialisti... che: regneranno nell’anno . 


* 

Il giubileo d’una biblioteca. L'hanno festeg- 
giato con modesta cerimonia gli addetti alla 
Nazionale di Firenze; ricorrendo il venticinque- 
simo anniversario dalla data del provvedimento 
emanato. dal ministro Bargoni nel 1869, col quale 
la biblioteca suddetta deve ricevere e conservare 
una copia di tutto quanto si pubblica in Italia. 

uesti venticinque anni Ja biblioteca, della 
quale il nucleo principale sono sempre i libri 
raccolti. per conto proprio dall’abate Magliabechi 
— che ne aveva empito fino le scale di casa e 
coperto il letto in modo da non potervisi più 
coricare — si è straordinariamente arricchita 
i l'annessione della Palatina e acquisto di 
‘ondi cospicui avuti in dono dal Nencini, dal 
conte Guicciardini, dal Passerini e da altri. Oggi 
la Nazionale possiede 18024 manoscritti, 435 075 
volumi, 451 040 opuscoli, 11855 composizioni 
musicali, oltre le pergamene, le lettere, le inci- 
sioni, le carte geografiche. 

Le manca una sola cosa: un locale sufficiente 
e adattato per collocare tutta codesta roba e quel- 
la che verrà poi. Il municipio di Firenze fino dal 
1885 offrì nel rimodernato centro della città, l’a- 
rea occorrenté per il nuovo: edifizio della Biblio- 
teca; ma l’area non basta, ci vuole anche l'edifi- 
zio; ed a questi lumi di luna parlare di spender 
quattrini per riporre dei libri parrebbe la più 
grossa delle eresie. Bisogna ringraziare il Cielo 
che nessuno faccia la proposta di vendere anche 
i libri, specie gli antichi, a qualcuna delle biblio- 
teche d'America che ne fanno ricerca. Se non ven- 
‘dono i libri e non costruiscono Tedifizio, il mu- 
nicipio di Firenze, decorso un dato numero d’an- 
ni, venderà l’area; ed allora non vi sarà altro 
rimedio che mandare da Roma ùn regio commis- 
sario per ordinare ai volumi di tener meno posto. 


Cicco ‘e Cola. 


BERLINO e il NUOVO PALAZZO DEL REICHSTAG. 


IL : 
La capitale dell'Impero. 


Quando un giorno dello scorso settembre, dal 
treno in corsa sfrenata verso le rive della Sprea 
cominciammo a discernere torri e camini, in cam- 
bio dei mulini a vento che parevano quasi un 
privilegio dell'Olanda e sono invece così comuni 
in tutto il nord della Germania, abbottonai stret- 
to l’abito e tolsi la fodera all’ombrello. Come per 
suggestione mi tornavano in mente le pagine dei 
Reisebilder più amare a' tedeschi: — la famosa 
descrizione del vulgaire ciel gris-cendre 'd'Ale- 
magne, où les nuages eua-mémes ne font quère 
voir que d'honnétes charges d'épiciers, et baillent 


d'ennui Juequ'a terre; e quell'altra dove si legge . 
‘che 7’ été n'est quiun hiver badigeonné en vert, 


tant'è vero che persino il sole è costretto di por- 
tare un gilet de.flanelle s'il ne veut se refroidir, 
Un raffreddore non lo meritayo davvero; senon- 
chè splendeva un sole caldo e luminoso, tal quale 
due giorni avanti in Lombardia. Quella mattina 
almeno il panciotto di salute esso doveva ayer- 
selo tolto! 


Infatti nelle interminabili vie della capitale 
tedesca si moveva allegramente tutta una folla 
di cappellini di paglia e di vestiti leggeri e chiari. 
C'erano bensì in vista manicotti e pellicce, ma 
dietro i cristalli dei negozi, più frequenti nella 
Friedrichstrasse, — la spina dorsale di. Berlino 
— che le perle nei rosari. Nè fu eccezione d'un 
giorno; quasi l’intero settembre trascorse asciutto 
e sereno: — un bel settembre italiano, senza 
troppe curevpolitiche, senza bombe di dinamite 
e quasi senza discorsi dell’ Imperatore! Forse 
a punto i Berlinesi si godevano in libertà l’au- 
tunno perchè Guglielmo IL-trovavasi lontano, 
a Swinemiinde, sul Baltico, a presiedere le ma- 
novre navali. Assente lui, pareva mancassero 
persino i ventimila soldati di guarnigione nella 
capitale, sì che a Tempelliof la gente non ‘an- 
dava che per bisogno di svago e per amor dei 
ricordi che que’ campi sconfinati richiamano alla 
memoria. 


Oggi come oggi, dentro 6 fuori della città, fra 
i giardini,.in mezzo a’ boschi, traverso la fosca 
e pigra Sprea si distendono ponti monumentali, 
adergono nuovi camini di opifici, sorgono d'in- 
canto palazzi spettacolosi dalle cupole dorate @ 
caserme capaci di ospitare parecchi reggimenti 
insieme; ma intorno all’opificio occhieggiano qua 
e là, tra il verdey'eleganti villini fatti per l’amore 
in due; ma a’fianchi e dietro la caserma spun- 
tano le armature d'un nuovo museo, o almeno 
d'una nuova scuola. 

Ignoro se tanta copia di sangue gagliardo 
iniettato nelle vene di Berlino sia*stato esclu- 
sivamente sottratto. alla. Francia nel 1870, ma 
i famosi miliardi pagati come indennità di guerra 
c'entrano di sicuro. 7 

La piccola città fondata nell'undecimo secolo 
sopra un'isoletta. della Sprea oceupa adesso quasi 
6500 ettari di terreno; e lo stesso Federico il 
Grande, che “pur l’aveva vista man mano cre- 
scere ed ‘abbellirsi, non la riconoscerebbe più. 
Infatti il rinnovamento di Berlino è cosa recente; 
prima del ?70 essa non comprendeva 800 000 per- 
sone, mentre oggi i suoi abitanti raggiungono 
la bella cifra di 1700000. E poichè i Prussiani 
imitano volentieri il loro sovrano persino nelle 
prolifiche sue virtù familiari, il bisogno di nidi 
aumenta di giorno in giorno. Già oltre la porta 
di Brandeburgo il Thiergarten, che si protende 
vasto e frescheggiato verso Charlottenburg, è 
squarciato qua e là per far posto a palazzine e 
a birrerie; e.a sua volta Charlottenburg, che 
è da sola una città di 80 000 anime, invade poco 
a poco lo stesso Thiergarten, Ancora qualche 
anno, e il"verde interposto fra l'antica residenza 
di Federico I e la capitale sarà tutto divorato 
dalle ville e dagli opifici in progetto. 

Nè il movimento di espansione è limitato da 
una sola parte. Dietro Charlottenburg ridono al 
sole i deliziosi palazzini e le vie ancora deserte 
di Westend: una creazione recentissima che 
finirà col diventare un quattiere di Berlino; die- 
tro Friedrichsberg ingrossa Friedrichsfelde, e le 
ultime fabbriche a nord-ovest corrono verso il 
poetico lago di Tegeler. 

Fino il centro; della capitale ‘tedesca tende a 
spostarsi, a spingersi oltre quella strada Unter 


den Linden che tutti conoscono anche senza 
averla vista; uscendo dalla porta di Brandeburgo. 
Unter den Linden è in fatti'per Berlino ciò che 
è la Galleria per Milanò, con l'aggravante di vn 
movimento indiavolato di carrozzelle e carroz— 
zoni che fa male all’udito e costringe a guardarsi 
bene attorno per portar a casà ogni serale costole 
sane. Da una parte, all’est, la Unter den Linden 
urta contro il grandioso monumento a Federico 
il Grande, di Rauch, e superata la Sprea, finisce 
nella vasta piazza ove sorge il vecchio castello 
imperiale che Guglielmo IL sta ora restaurando 
e adattando alla sua autorità di divina provvi- 
denza incarnata; — all’ovest invece è limitata 
dalla Brandenburgerthor, a cinque archi, dei 
quali il centrale è riservato esclusivamente al 
l'imperatore. Siccome l’arco è aperto; due agenti 
lo sorvegliano giorno e notte per impedire a qual- 
che-burlone di camminar su le stesse pietre ri- 
servate alle sacre unghie dei cavalli di Gu- 
glielmo IL 


IL 
Il nuovo palazzo del Reichstag che s'apre il 5 dicembre. 


La vita berlinese si spinge adunque oltre Ta 
porta di Brandeburgo; tant'è vero che a dugento 
passi da essa, a destra, tra mezzo i primi al- 
beri del parco, scintilla ormai la cupola dorata 
del nuoyo Reichstag germanico, che dovrà es- 
sere, ed è, la più completa estrinsecazione  del- 
l'avvenimento politico compiutosi il 18 gen- 
naio 1871 nella sala degli specchi a Versailles. 

Quantunque la parte decorativa sia ancora in- 
compiuta, e quindi i locali ingombri di scale e 
armature, ho potuto ottenere il permesso — nella 
mia qualità di italienischer Journalist — di vi- 
sitare il colossale edificio, senza dubbio il più 
bel monumento di Berlino e uno de’ più son- 
tuosi d' Duropa. M' hanno detto che il palazzo 
costerà, quando sarà finito, oltre quaranta mi- 
lioni di marchi. Sono troppi? Sono pochi? Nes- 
suno può saperlo, dal momento che per tirar 
le somme occorrerà ancora del tempo. Certo la 
mente fervida dell’on. Crispi non aveva ideato 
cosa inferiore per accogliere in Roma que’ de- 
putati, dei quali il paese sembra fare tanto poco 
conto. Senonchè gli arsenali d’Italia non sono 
ingombri di bronzo nò le casse pubbliche d’oro 
francese.... Ben inteso che neppure a Berlino 
ho visto legare i sacchi con le salsicce, anch 
perchè i tedeschi se-le mangiano tutte, ma i 
tanto ivi l'oro passa facilmente da una tasca al- 
l’altra; e il bronzo soffre abbondante per ogni 
nuova opera di carattere patriottico e nazionale. 
Le stesse lampade di certe sale del Reichstag — 
di squisito lavoro — vennero fuse col bronzo 
conquistato sui campi di battaglia francesi; la 
stessa Stegessdule 0 colonna della vittoria, che 
sorge imponente da qualche anno davanti il co- 
Sbeiodte Pariesonito; reca nelle sue scanalature 
esterne, a mo' di decorazione, ‘dei cannoni fran- 
cesi e austriaci dorati. 

Descrivere. qui adesso il Reichstag non sa- 
rebbe possibile. Eccone, piuttosto, l'aspetto ester- 
no tolto da una recente fotografia. Nell'insieme 
è di una grandiosità che sbalordisce. Quasi qua- 
drato în pianta, esso ha proporzioni colossali. La 
facciata principale, rivolta a mezzodì, reca nel 
mezzo. un portico avanzato composto di sei co- 
lonne. Nel timpano è scolpita 1’ aquila tedesca 
e delle geniali figure allegoriche, e sul vertice 
della trabeazione spicca imponente un gruppo 
in bronzo modellato dal Saiz e già esposto a 
Chicago: la Germania a cavallo fiancheggiata 
da araldi. Due rampe in curva, ora in costru- 
zione, discendono larghe e dolci dal portico per 
l’accesso alle carrozze. La. facciata. a ‘setten- 
trione ha pure nel mezzo un corpo avanzato 
ma assai più modesto. Ai quattro angoli del- 
l’edificio sorgono altrettante torri mozze, ricche 
di statue e di scudi, e nel centro s'innalza una 
cupola quadrangolare, a cristalli, sormontata da 
un gentilissimo tempietto di bronzo dorato, Quan- 
do il sole splende, l’oro della cupola scintilla vi- 
vissimamente; pare un altro sole, una fiaccola 
accesa per additare il tempio... delle chiacchiere 
parlamentari, 

L'aspetto esterno dell'intero monumento; bian- 


-co di vergini marmi e ricco di targhe, dli statue; 


di gruppi simbolici, contrasta stranamente con lé 
fabbriche quasi tutte grigio e pesanti che sor- 
gono all'altra estremità della Unter den Linden. 


L'architetto Paolo Wallot. ha così rotto le tra- 
©. dizioni di un'architettura niente affatto simpa- 
tica; ma pochi hanno avuto sin qui pari fortuna 
di poter spendere e spandere senza limiti. La ric- 
chezza che è all’esterno aumenta in fatti a dismi- 
sura nell'interno del Reichstag. Dai vetri istoriati 
del Linnemann ai 
pavimenti di marmi 
a colori, all'italiana ; 
dalle pareti foderato 
di quercia intaglia» 
ta alle pitture mu- 
rali del Koch; dalle 
sculture allegoriche 
di Otto Lessing agli 
stemmi delle città 
dell'impero; dalle 
poltrone di cuoio do- 
rato e impresso alle 
lampade in perfetto 
stile tedesco antico; 
dai folti tappeti ai 
sistemi di riscalda- 
mento e d'illumina- 
zione elettrica; dagli 
stucchi agli ornati 
araldici di Hupp imi- 
tanti Ja maniera del 
Durero; dagli ascen- 
sori alla ventila 
ne dei sotterranei, 
tutto è eseguito sfar- 
zosamente, da na- 
babbi miliardari. Un 
semplice pomo di 
porta offre pretesto 
a una squisita fi 
sione; un  rivesti- 
mento di parete ad 
intagli benedettini , 
un attaccapanni a 
un’opera d’arte. 
Quanti locali vi 
sieno, non so; ho 
camminato una buo- 
na ora senza mai 
formarmi, salendo © 
discendendo scale 
regali, urtando in 
pittori, in tappezzie- 
ri, in seultori , in- 
ciampando nelle sot- 
tane di cento donne 
con la faccia a ‘terra 
intente a lustrare, 
passando di meravi- © 
glia in meravigl 
Vi sono sale per 
biblioteca; sale per 
scrivere, per la let- 
tura dei giornali, per 
il ristorante; sale per 
conversazione, per 
passeggio, per ripo- 
so, per le sedute del 
Bundesrath , per lo 
riunioni dei partiti, 
e finalmente }’ aula 
parlamentare pro- 
priamente detta. 
La quale è forse 
la più grave e meno 
sontuosa, tutta in 
legno giallo, con tre 
tribune lungo una 
delle pareti maggio- 
ri e le due minori. 
Ma fuori dell'aula 
s'entra subito nella 
rotonda centrale, 
sormontata dalla cu- 
pola e prolungata 
da due altre sale a 
guisa di ali. Queste 
e quella sono desti- 
nate a passeggio, e 


misurano in lunghezza complessivamente 100 | 


metri su 10 di larghezza e, al centro, 25 di al- 
tezza. Rappresentano in certa guisa 1 polmoni 
del Parlamento germanico, mentre le due sale 
del ristorante ne rappresentano lo stomaco, e 
l'aula le orecchie e la voce. È 

I lavori, cominciati nel 1884, seguitano senza 
interruzione da dieci anni sotto la direzione su- 
prema dello stesso Wallot; ed vra essi stanno per 


t ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


finire, Infatti, mercoledì prossimo, 5 dicembre, 
‘il Parlamento verrà solennemente inaugurato da 
Guglielmo II Furono rimesse alla primavera 
ventura le pitture murali di alcune stanze, esclu» 
so però quelle del ristorante, ormai complete e 
aquila recante in 


dominate da una smisurata 


L'imeerargIce ALessanpRa DI Russia. 
(Fotografia Bachofen di Darmstadt.) 


giro il motto: Sub umbra Alarum Tuarum pro- 
tege nos. 


It. 
La ferrovia metropolitana. 


Il miracolo della sollecitudine e del buon mer- 
cato lo compie ogni: giorno quella ferrovia me- 
tropolitana che è una delle meraviglie di Ber- 


lino. Aperta all'esercizio nel febbraio 1882, essa 
ha preso tale uno sviluppo da stupire gli stessi 
americani. A furia di perfezionamenti si è arri- 
vati a questo: che la metropolitana è servita 
dallo stesso pubblico cui serve, Niente control 
lori, niente conduttori, niente personale viag- 
giante. Ogni viag- 
giatore ritira da sè 
il biglietto da una 
macchinetta auto- 
matica all’ ingresso 
delle stazioni, lo fa 
bucare da un solo 
impiegato cuî è affi- 
dato contemporanea- 
mente il servizio dei 
partenti e degli ar- 
rivanti, sale nel tre- 
no appena arrivi, e 
parte. Giunto a de- 
stino consegna il 
glietto e se ne va. 
Egli non dovrà in 
nessun caso atten- 
dere troppo: due, 
tre, cinque minuti 
al più. I treni si rin- 
corrono come sc0- 
lari in vacanza; e 
poichè su uno stes- 
so binario non pos: 
sono correre che i 
treni in una sola di- 
rezione, è evitato il 
pericolo di scontri. 
La metropolitana , 
Stadtbahn traversa 
tutta Berlino, da est. 
ad ovest, sopra un 
magnifico viadotto 
in muratura, alto 
sette metri dal li- 
vello delle strade 
e lungo poco' più di 
undici chilometri. 
Durante il*percorso 
vi sono undici sta- 
zioni, alcune delle 
quali a dirittura mo- 
entali. Il viag- 
giottla stazione a sta- 
zione costa due cen- 
tesimi in terza classe 
è tre in seconda. La 
prima classe non e- 
siste. Guai agl'inac- 
corti e agl’illetterati! 
Poichè nessuno fi- 
schia, nessuno grida 
i nomi nè avverte 
delle partenze, è it 
pubblico stesso che 
deve dirigersi e ser- 
i treno apren- 
do e richiudendo glj 
sportelli. Le fermate” 
non superano mai il 
mezzo minuto, nel 
quale tempo si go- 
de uno spettacolo 
indescrivibile.  Cin- 
quanta portelli 5° a- 
prono insieme e un 
torrente umano si 
precipita, è la pa- 
rola, dalle vetture, 
e un altro torrente 
lo sostituisce subito, 
richiudendoli con 
forza, senza bisogno 
dell'intervento di al- 
cun impiegato. Una 
giratina d’occhi, e 
il treno è già lon- 
tano, ma un altro 
arriva dalla parte 
opposta sul binario vicino, e un altro sui due 
binari separati da quelli della metropolitana da 
un cancello di ferro o da una catena, e un al- 
tro nel: binario esterno. Nella stazione. della 
Friedrichstrasse, che è la centrale, i binari 
sono otto, poichè passano per essa i treni eser- 
centi la ferrovia di cintura, Ringhahn, oltre ai 
grandi treni diretti lontano, con le ferrovie dei 
quali la metropolitana è raccordata. Ho saputo 
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Il terremoto in Calabria. — ASPETTO DI UNA STRADA A BAGNARA. 


(Disegno di E. X. da schizzo inviatoci dal signor Natoli.) 


dal capostazione della Friedrichstrasse — il solo 
impiegato visibile, il solo re in quella repubblica 
di affaccendati, che senz’ aiuto di sorta 6 senza 
voce dirige il vertiginoso movimento — che in 
certe domeniche d'autunno passano e s’arrestano 
in essa fino a settecento treni! A giudizio dei Ber- 
linesi, non solo, ma degli stessi forestieri, la me- 
tropolitana, che è anche un’opera d'arte di primo 
ordine e costò 75 milioni di marchi, è la più gran- 
de meraviglia di Berlino. 

IV. 

Impressioni berlinesi. 

E la esposizione italiana? E. la riproduzione 
di Venezia a furia di stecconate 6 di tele di- 
pinte? E la mostra artistica internazionale, d'una 
importanza niente affatto inferiore a quella di 
Monaco, se non altro per il largo concorso dei 
più famosi pittori spagnuoli ? E il gabinetto di 
fisica e meccanica della Urania: una società che 
propone, e vi riesce, di popolatizzare la scienza 
divertendo e istruendo tutte le sere un folla di 
curiosi ? E lo sfarzo 6 novità di decorazione del- 
l'Orfeo all'inferno che si dà ora nel magnifico 
teatro * Unter den Linden ,, con un'orchestra 
di 60 persone, una massa corale 6 un corpo 


di ballo degni della Scala? A scanso d’'equivoci, | 


trattasi nè più nè meno che della nota e sati 
rica operetta di Offenbach. 

A raccogliere tutte le impressioni di Berlino 
non si finirebbe più, anche senza metter mano 
a quelle più profonde che desta la vista della 
imhaus ove sono raccolti i bottini delle guerre 
1870-71, conquistati a patto di eroismi e di sa- 
crifici. In poco tempo la Zeughaus è diventata 
anche un tempio dell’arte, poichè tutte le vaste 
pareti sono ormai coperte di eccellenti pitture 
militari, Ecco Sedan: coco (iravelotte: ecco Metz... 
Quanti nomi famosi! Quanti episodi guerresct 
Quanti motivi di legittimo orgoglio col pretesto 
dell’arte! E sotto le pitture scingillano colossali 
statue di bronzo dorato n Guglielmo I, a Fede- 
rico, a principi, a ministri, a capitani, In un 
angolo corrusca le ciglia Bismarck: quel Bis- 
marek che a Berlino è come la presenza di Dio, 
e figura in tutte le esposizioni, in tutte le ve- 
triné dei negozi, o grazie al pennello di Lenbach 
o in marmo, o in oleografia, o di sapone, di 
cioccolata, di zucchero e fin di formaggio! 

ArtILIO ( 


MOTERELLE. 


Verdi et son quvre. È il titolo di un volume 
pubblicato ora dal principe di Valori, il quale è un fa- 
natico dei vecchi Borboni 6 della vecchia musica i 
liana. Don Carlos si confida a Ini nelle grandi occasio 
ed egli pubblica lettere è libri sulla music 
timo è un inno, un' apoteosi, più che uno studio biogra 
fico è criticò. ipe descrive în uno stilo imaginoso 
# fiorito “i brillanti che formano la corona musicale 
di Verdi, ch'ogli chiama “it più drammatico, il più 
brillante, il più vivente di tutti i compositori ,. Fra i 
brillanti però egli non annovera lOtello © tanto meno 
il Falstaff; ‘ammirazione, anzi l'idolntria del signor 
di Valori si ferma alla marcia dell'Aida, ‘Tutto ciò che 
è o pare 0 discende da Wagnor gli è odioso, Egli non 
vedo che Kossini, Bellini, Donizetti, Verdi, come tipi 
immortali del bello 6 del potente in musica. Come ve 
deto,è un libro piacevole per noî, postico, giovanilo. Ed 
è una bella edizione di Calmann Lévy; gi ta por 
altro dai numerosi orrori di stampa ad ogni citazione 
italiana. Non c'è una rig: un paio di sbag 
paion messi apposta per fa 


La marchesina Catorina Firmaturi di Chiosi ha în 
questi giorni pubblicato il saggio di traduzione dell'o- 
pora del prof. Giulio Rodemberg, direttore della Dewt- 
sche Rundschav 1 titolo Zine FriAlingsfalrt nach 
Malta, mit Ausfitigen in Sicilien. Il saggio è assai ole- 
gante, o dimostra ottima cono dello due lingue. Il 
Tibro, poi, contiene una deserizione artistica e abbastanza 
particolareggiata delle duo città siculo Taormina cd 
Acireale, che sono considerato 6 storicamente e lettera 
riamente; sì che può ‘è utile a quanti siano vaghi 
di conoscore notizie di queste duo città. 


Aneddoti sulla Patti. Li togliamo dal nuova 
zzetta musicale di Berna. Il primo è un episodio dei 
suoi trionfi d'America. Una volta, non avendo l'impro- 
Sîrio potuto pagar in tempo il viaggio all'artista, il 
vagone, in cui questa dormiva, fu staccato dal treno cd 
Arrestato finchè l'impresario effettuò il pagamente, Il 
secondo sì può intitolare: Un governatore che cant 
In un concerto tenuto da Adelina Patti a Montreal, 
avendo essa omesso di chiudere coll'inno nazionale in- 


gleso, consueto in simili cireostanze tanto in Inghil- 
tarta quanto nelle 
do 1 Canadà, il quale 
co Mincid 


ilonio, lord Abordeon, gotornatoro 
assisteva al concorto, si al i 
ntato poi da tutto il pubblico. 


inno, 


IL CARDINALE GIUSEPPE SARTO, NUOVO 


(Fotografia A, Dal Mistro, di Venezia.) 


IL NUOVO PATRIARCA DI VENEZIA. 


Dopo l'entrata dell'arcivescovo a Milano, c' è stata sa- 
bato scorso l'entrata del patriarca a Vei la, anch'egli 
cardinale, Il patriarcato era vacante da quasi tre anni 
dopo la morte del cardinale Agostini avvenuta l'ultimo 
giorno del 1891. Ci furono per la nomina del successore 
molte questioni fra il Vatienno e il Goperno; ci furono 
di mezzo due dotte pubblicazioni di Ant. Rinaldi, av- 
vocato e deputato, a favore del patronato regio; ma 
tutto finì con uno di quegli accomodamenti per i quali 
noi, italiani, siamo famosi. 

A detta di tutti, monsignor Giuseppe Sarto è tale 
figura di uomo 0 di sacerdote da moritaro gli onori del 
patriarcato. 

Nato nol '33 a Rieso, in provincia di Troviso, egli, da 
vero self made man, devo tutto a sè stesso. Di modesta 
famiglia contadinesca, riesci n farsi largo in mezzo alla 
folla a furia di studio © di bontà. Dalle scuoli 
yiali di Castolfranco, la ridente patria di G 
passò giovanissimo nel seminario di Padova ov 
fu ordinato prete. Il solo mantenimento in riva al Bac 
chiglione avrebbo importato una spesa troppo su 
ni mozzi economici dui suoi, so il patriarca d'allora, car 
dinalo Monico, pure di Riese, non avesso preso 
teggorlo. Passato cappellano a Tombolo è n 
roco a Salzano, monsignor Sarto spiogò via 
del suo ingegno pronto, 
cuore eccezionalmente gi 
zano, por soccorrere i po 
finanziario da dover veni 
tonere impegnato per due nello parroo 

Oratore eloquente e forbito, di modi cortesi, di aspetto 
simpatico, monsignor Sarto era riuscito a stringere ami 


ale doti 
ncile, arguto e le virtà di un 
pso. Bas a Sal 
ri, si ridusse în tali angustio 
Îlo è carrozza e da 


pro- | 
o '67 par- | 


cizia con tutti, in ispacial modo coll’on. Romanin-Jacur, 
il più forte possidente di Salzano, ed israelita, Nell'84 
il Papa lo creava vescovo di Mantova, togliendolo così 
dal seminario di Treviso ove eta salito al grado di 
ditettore spivitualo. 

A Mantova il Sarto apparve un po' diverso dal par- 
roco campagnuolo. Pur serbando ottimi rapporti con le 
autorità, non tardò a manifestare i suoi sentimenti anti- 
rosminiani ed anti-liberali. Buono, sì, onritatevolissimo, 
ma inflessibile nel ridurre il clero a dovere, monsignor 
Sarto divontò man mano più sensibile alle mene del 
partito celeri Oggi certo egli appartiene ad una 
scuola bon di da quella dei Bonomelli e degli Sca- 
labrini. $ anche ricordare che monsignor Sarto fu 
il primo che proibì ai sacerdoti della sua dioessi l’uso 
della bicicletta Nel concistoro segreto del 12 giugno 
185 rto fu proclamato cardinale dell'ordine dei 
preti, o tre giorni dopo, patriarea di Venezi 
poteva coprire il posto finchè gli mancava il 
della temporalità. Ciò succedette dopo un altro anno, 
quando il ) una prefettura apostolica nell'Eri- 
trea, e il Re confermò con decreto del 5 settembre 
scorso molte delle nomino pontificie, fra cui quella di 
monsignor Sarto. 

Così Sun Eminenza potè arrivare trionfalmente a Ve 
nezia nel pomeriggio di sabato 24 novembre. Erasi fatto 
precedere da una lunga lettera al clero di Venezia, ove 
fra le altre cose si leggeva essere i cattolici-liberali e 
i diberali religiosi sognatori di una conciliazione imp 
sibile, nemici larvati di gran lunga più infetti degli av- 
versari dichiarati. Perciò le autorità si astennero da 
qualsiasi ricevimento, limitando la cortesia a una v 
sita di eorimonia. Il ehe non tolse nulla al pio entu- 
siasmo della folla popolare cd aristocratica. 
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L'ULTIMA INCARNAZIONE DELLA “ MASUHERA DI FERRO , 


Il 18 settembre 1698 la Bastiglia accoglieva 
due ospiti nuovi: il nuovo governatore, Benigno 
d’Auvergne de Saint Mars, ed un misterioso pri- 
AO) che il Saint Mars conduceva seco dal- 
’isola di Santa Margherita. Ohi fosse, nessuno 
sapeva, e ad aggiungere esca alla curiosità degli 
uftiziali della ia — se pure era loro con- 
cesso d’esser dì — contribuiva il fatto in- 
solito che il prigioniero aveva il volto coperto 
da una maschera di velluto nero. Piuttosto di- 
ligente-che curioso — poichè d’ogni novità te- 
neva accurata nota — Stefano De Junca, luo- 
gotenente del re ulla Bastiglia, registrava sul 
suo diario a quella data che il nuovo governa- 
tore aveva condotto seco “ dans sa litière un an- 
cien prisonnier qu'il avait è Pignerol lequel il 
fait tenir toujours masqué, dont le nom ne se 
dit » ll 19 novembre del 1708 lo stesso 
de Junca menzionava la morte del “ prisonnier 
inconnu toujours masqué d'un masque de velours 
noir, » sorpreso da improvviso malore il giorno 
innanzi. Il nome taciuto dal de Junca compare 
però sui registri della parrocchia di San Paolo. 
È un certo Marchioly, di quarantacinque anni 
o giù di lì, ed a farne fede firmano l’atto di inu- 
mazione un ufficiale ed il chirurgo maggiore 
della prigione. 


Il supposto Marchioly non doveva sparire 
dalla memoria dei contemporanei e de’ posteri, 
come presto erano svaniti tanti suoi compagni 
di sventura. A poco per volta anzi si andò for- 
mando intorno a lui una leggenda, tenuta come 
articolo di fede dal volgo, e non dal volgo sol- 
tanto, oggetto di molteplici studi critici ancora 
ai giorni nostri. La leggera maschera di velluto 
che teneva celato-agli sguardi altrui il volto 
del prigioniero si venne presto trasformando in 
una maschera di ferro con articolazioni d'acciaio 
e così fu creata la leggenda della #* maschera 
di ferro. 

“ Jamais Dieu de l’Inde ne subit autant de 


moderna, ma un 
chissimi popoli orientali. La leggenda si era già 


parto della fantasia degli ant 


elaborata tra il popolo, quando nei “ Mémoires 
secrets pour servir à l’histoire de Perse , (Am- 
sterdam, 1745) ne comparve la prima redazione 
letteraria. Ma il libello contro la corte dei Bor- 
boni, poichè per Persia s' intendeva Francia, per 
Scià Abas Luigi XIV, ecc., non avrebbe avuto 
tanta autorità da imporre la convinzione che 
alla Bastiglia (fortezza d'Ispahan) si fosse svolto 
l’ultimo atto d’una tragedia borbonica, Vi voleva 
la consacrazione d’un gran nome letterario e 
la leggenda l’ebbe.col Voltaire. Nel Sièele de 
Louis XIV (4751) si parla di “ un prisonnier 
inconnu d'une taille au dessus de l’ordinaire, 
jeune et de la figure la plus belle et la plus 
noble , il cui volto era sempre coperto da una 
maschera “ dont la mentonnière avait des ros- 
sorts d’acier,, Nelle Questions sur l'Eneyelopédie 
par des amateurs (1770-71), colorendo il primo 
abbozzo, il Voltaire insinua che il volto del pri- 
gioniero era stato sempre tenuto celato per tema 
che non si riconoscesse “ quelque ressemblance 
trop frappante ,. Nel Dictionnaire philosophique 
(1771) in nota all'articolo ana (aneddoti) dà l'ul- 
tima pennellata al quadro. Il prigioniero è figlio 
adulterino di Anna d'Austria e di Mazzarino, 
primogenito di Luigî XIV e quindi tolto di mezzo 
per evitare postume rivendicazioni. s 
* 


Così sotto il patrocinio di tanta autorità la 
leggenda ebbe credito e diffusione: sopraggiunta 
la Rivoluzione, le pagsioni accese dal. grande 
cataclisma politico e sociale compirono l’opera 
del patriarca di Ferney. Nei libelli realisti e ri- 
voluzionari, nei manifesti vandeani e persino nei 
panegirici napoleonici, la “ maschera di ferro”,, 
fa sì capolino ed a quanti segni diversi deve 
servire. Si giunge finanche all’aberrazione di 
rannodare le origini napoleoniche alla casa dei 
Borboni per mezzo della maschera di ferro! Il 
misterioso prigioniero, secondo il barone di Glei- 


chen?, sarebbe stato il vero figlio di Luigi XII 
e d’Anna d'Austria. Luigi XIV, figlio adulterino, 
venuto al trono per un’audace sostituzione com- 
piuta da Mazzarino, suo padre, avrebbe dannato 
ad eterna prigione l'erede legittimo e per na- 
scondere “Ja ressemblance trop frappante » gli 
avrebbe imposta la maschera leggendaria. Il pri- 
gioniero di Santa Margherita, sposata segreta- 
mente la figlia di uno dei carcerieri, ne avrebbe 
avuto un figlio. Per sottrarlo alla sorte del pa- 
dre, persona devota avrebbe fatto passare în Cor- 
sica il fanciullo 6 lo avrebbe allogato presso una 
nobile famiglia # comme un enfant venant de 
bonne part, de duona parte ,. Il resto s’indovina 
facilmente !! 


* 

L'ipotesi di Voltaire passò col nostro secolo 
al romanzo ed al teatro. Vi si compiacque il 
Michelet, ma non ebbe mezzo d'imporla al pub- 
blico veramente colto, quantunque la leggenda 
seguitasse a diffondersi © sia tuttora diffusa se- 
condo la versione yolteriana, in grazia ad Ales- 
sandro Dumas padre. Ohi ha letto il Visconte di 
Bragelonne crede ancora ciecamente alla ferrea 
vendetta del Re Sole. E sì che attorno alla mo- 
derna sfinge non hanno fatto difetto gli Edipi 
Troppo lungo sarebbe riferire le molteplici ipo- 
tesi messe innanzi solo in questi ultimi cento 
anni; d'altra parte parecchie di esse si sono 
sfatate, quando è venuto alla luce qualche do- 
cumento certo di data molto anteriore 0 poste 
riore alla data sicura del 19 novembre 170, Ohi 
otrebbe ormai ammettere che la “ maschera dî 
ferro » nascondesse Luigi di Borbone conte di 
Vermandois, figlio di Luigi XIV edella Lavallière, 
poichè si sa che questo bastardo reale morì il 
18 novembre 1683? oppure il duca di Montmouth, 
morto certamente a Londra nel 1685? o il so- 
vrintendente Fouquet, morto a Pinerolo il 28 
marzo 1680? 

Il colonnello, ora generale Jung, fece fare, 
vent'anni or sono, un passo innanzi alla risolu- 
zione dell’enigma. Sebbene conchiudesse molto 
sospensivamente, poichè non par ben sicuro della 
propria ipotesi (Oldendorf, gentiluomo lorenese), 
diede un contrilfuto utilissimo di documenti e 
‘pel pi s i ioni uti in cu- 
atodia dal Saint tra il 1065 il 1703 a 
Pinerolo, ad Exilles, a Santa Margherita ed alla 
Bastiglia. Poichè il brano citato del giornale del 
de Junca, che è sempre la fonte prima, parla 
dell’.# aneien prisonnier qu'il (Saint Mars) avait 
à Pignerol, la 4 maschera di ferro , non può 
essere che uno di quei pochi prigionieri, che 
dalle scarse indicazioni del carteggio del Saint 
Mars appaiono passati con lui nelle varie pri- 
gioni di cui fu governatore. Ma sono davvero 
scarso le indicazioni del carteggio, costretto per 
motivi di sicurezza a parlar spesso per metafora. 
Non deve perciò far meraviglia che anche adesso 
parecchie opinioni, fondate pur tutte sull'elenco 
dello Jung, si contendano il campo. Così il ba- 
rone Carutti potè nella sua Storia di Pinerolo 
(1893) ingegnosamente proporre la“ candidatura ,, 
di un monaco giacobino, che avendo abusato 
della fiducia di gente altolocata fu effettivamente 
rinchiuso a Pinerolo nel 1674 e diede molto da 
fare al Saint Mars. 

Il poco umano carceriere parla spesso dei 
“due merli ,, della * tour d’en bas »j che erano 
il giacobino, diventato pazzo pei mali trattamenti, 
ed un servitore di Fouquet, e sul principiar 
del 1694 annunzia la morte del * plus ancien ,, 
di essi. Se il “ plus ancien ,, era il giacobino, 
cade l'ipotesi del Carutti. 

* 

Fece molto chiasso, mesi sono; un libro di 
Burguud @ Bazières, Le masque de fer. Révdla- 
tion de la correspondance chiffrée de Louis XIV. 
Il Labbé de Bulonde, punito da Luigi XIV per 
aver levato intempestivamente l'assedio di Cu- 
neo (1691), non può essere, come vorrebbe il 
Burgaud appoggiandosi ad un’ interpretazione 
molto azzardata di una cifra ricorrente una sola 
volta nel dispaccio cifrato che concerne il Bu- 
londe, la # maschera di ferro. ,, Del Bulonde si 
hanno quitanze ed atti diversi del 28 aprile 1692, 
1.° dicembre 1699, 28 novembre 1705, tutte date 


1 Souvenirs, pubblicati a Parigi solo nel 1869. 


che fanno a pugni colla testimonianza fondamen- 
tale del de Sar 

L'ultima parola sull'argomento è stata or ora 
pronunziata nella Revue Mistorigue (novembre- 
dicembre 1894) da Frantz Junk Brentano. Tor- 
niamo all’ antico, cioè ad un'opinione emessa 
venticinque anni fa dal 'Topin e confutata dallo 
Jung. La “ maschera di ferro ,, sarebbe il conte 
Ercole Mattioli, segretario di Stato di Carlo IV, 
duca di Mantova e Monferrato. Pur troppo il 
“ fripon insigne, il “ fripon achevé ,, delle lettere 
del Saint Mars era italiano e meritava tanto lusso 
di epiteti. Dopo aver trattato a nome del suo si- 
gnore coll’abate d'Estrées, ambasciatore francese 
a Venezia, la vendita di Casale per centomila 
seudi, quel “fripon insigne » del Mattioli, inca- 
ricato di regali da Luigi XIV, propala, me- 
diante compenso, il segreto presso le altre corti. 
Ma il “ re sole ,, sa vendicarsi. Violando auda- 
cemente il diritto delle genti fa cadere in un 
tranello, col pretesto di una partita di caccia, 
il malcapitato ministro di Carlo Gonzaga, ed il 
2 maggio 1679, Pinerolo, fortezza *francese dal 
1631, ne diventa stretta prigione, Rinchiuso al- 
l'isola di Santa Margherita dall’ aprile 1694 al- 
l'agosto 1698, il traditore passa poi alla Bastiglia 
dove muore il 19 novembre 1708. 

Lo Jung aveva ereduto poter stabilire, contro 
al ‘Popin, che il Mattioli fosse morto a Santa 
Margherita, appena vi giunse da Pinerolo (aprile 
o maggio 1694). Secondo il Junk-Brentano in- 
vece il Mattioli fu condotto dal Saint Mars alla 
Bastiglia e v'ebbe trattamento migliore, perchè 
ormai Casale era venuta in possesso di Casa Sa- 
voia e non c'era più che da nascondere l’aperta 
violazione del diritto internazionale. La ma- 
schera di velluto nero copriva ancora il volto 
del prigioniero; e di lui nessuno, tranne il Saint 
Mars, sapeva il nome, ma egli poteva andare a 
messa, attraversare le corti, passeggiare în giar- 
dino. Quando ebbe portato nella tomba il suo 
segreto, non ei fu più ragione di tener celato il 
suo nome. Gili ufficiali testimoni della sua inu- 
mazione poterono dettare al cappellano di San 
Paolo il nome di Mattioli, svelato poco prima 
glal Saint Mars. Il cappellano, poco pratico del- 
l'ortografia, come appare da parecchi altri errori 
dello stesso atto, scrisse Marchioly a quella 
guisa che il Saint Mars scriveva Marthioly 
per Mattioli. Così il registro della parrocchia 
di San Paolo verrebbe a confermare ciò che 
prima del Popin aveva intravveduto, tra gli altri, 
il nostro Carlo Botta. Sarà proprio questa l’ul- 
tima incarnazione della “ maschera di ferro? » 

GiuserrE ROBERTI 

die Nei prossimi numeri pubblicheremo: 

Ricordi delle catacombe, E. De Amicis. 
I profughi russi a Londra, G. Ferrero. 
Magia e Maghi nel IX secolo, Ziso Zini. 
Tabacco è tabacchiere, G. Fomagartt. 
Vittoria di donne, E. Banori 
Fra i palloni, A. Fennero. 
Silenzio, fantasia, Maniuta. 
Il tramonto dell'Aquila, A; CevreLti. 
Il nuovo Musso Civico Pisano, F. Srorza. 
Il paradosso dell'Eccezione, L. A. ViLanis 
La canzone di Raff, G. UngareLLi. 
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Raccomandate dai Medici Specialisti (2° 
per le Malattie nervose nell Isterismo, 
Nevrosi in genere, Emicranie ribelli, 
Capogiri, Convulsioni, Nevrostenia ce- 
rebrale e spinale, Spasimi muscolari, 
Insonnia , Irritabilità , Inquietudine, 

aurimento cerebrale e spinale, Spleen, 

Epilessia, Apoplessia, Mal di mare, ecc. 

Il NEVROL è il conforto delle Signore; 

eccita una pronta, dolce, benefica reazione di 
calma e dî benessere, 
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MILANO, Via Paolo Frisi, 28, 
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Romu, — INAUGURAZIONE DELLA SALA DEL UONCERTI AL iù, ISTITUTO MUSICALE DI SANTA CECILIA 


(Disegno dal vero di Dante Paolocci,) 


I funerali. dello Czar a Pietroburgo. — IL CORTEO FUNEBRE SI RECA ALLA CHIESA DI SAN PIETRO E PAOLO (fotografia K. E. Ganoff), 
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RIVISTA TEATRALE. 
Aptoîne, 11 suo. teatro e Il pubblico, Champ]gnol suo malorato» 
Il Tramonto, di Gaetano Boronaro, Ate di ma 

André Antoine ha cominciato da Milano la sua 
tournée in Italia, Con una com ia di 
attori del suo Teatro libero e un piccolo reper- 
torio di una diecina di lavori viene per la secon- 
da volta a noi, illudendosi ancora che il gran pub- 
blico italiano senta la curiosità di conoscere da 
vicino i pi tti di un’arte innovatrice, vissuta 
più per lo discussioni dei giornali, ci 1 il reale 
interessamento del gran pubblico parigino. Non 
so se gli attori siano i migliori della sua com- 
pagnia, certo il repertorio deve raccogliere la 
quintessenza, la parte più bella di quanto egli of- 
ferse dal giorno della creazione del suo teatro 
ad oggi; escluso solo qualche lavoro arrivato in 
precedenza sulle nostre scene, come le comme- 
die del Becque, 

Con prezzi straordinariamente elevati, non ebbe 
un pubblico numeroso due anni fa al Manzoni; 
con prezzi più umani vide aumentati di poco gli 
spettatori ora al Filodrammatico. Pure i gior- 
nali cittadini non si mostrarono parchi di elogi 
tanto per le produzioni quanto gli interpreti. 
Di chi la colpa? Senza dubbio gran pubbico. 
Contro di lui dunque deve rivolgersi la critica; a 
lui si deve fare il processo. Non già — intendia- 
moci — wi cinquecento spettatori che hanno se- 
guito pazientemente quel corso di argot pari 
gino — come ho inteso chiamare le recite del- 
l'Antoine — ma ai due, i tre, i diecimila che 
hanno avuto il cattivo gusto di andarsi in quello 
stesse sere ad esilararo al Champignol suo mal- 
grado, o a deliziare alla Manon, 0 a distrarre al- 
l’Eden, dove, fra una canzonetta e l’altra, il sarto 
Dowe mostra la potenza della sua corazza. 

In primo luogo tutti codesti signori del gran 
pubblico non hanno un concetto esatto del voro 
seopo del teatro. Sono commercianti, professio» 
nisti, commessi, impiegati, i quali passano dieci 
o dodici ore del giorno davanti.a uno scrittoio, 
o a un banco, e devono allineare cifre su cifre, 
e fare somme lunghissime; o scrivere lettere 
dopo lettere; o esaminare copiosi incartamenti; 
o discutere, 0 lottare per gli interessi proprii 0 
per gli altrui, occupati è preoccupati dalla mi- 
seria propria 0 dalla altrui. Sono delle donne 
di casa in piedi dall'alba, e dall'alba affaccendate 
col marito impaziente e brontoione, coi figliuoli 
prepotenti e chiagsoni, colla servitù inetta e pet 
tegola; coi fornitori e cogli artisti lenti nell’ese- 
guire e lesti nell'esigere, costrette ad aggiustare, 
a rammondare, a cucinare ed a pensare anche 
alla loro toilette. Tutti questi signori e tutte que- 
ste signore, quando hanno smesso il loro abito 
da lavoro o di casa e indossato la redingote 0 l'e- 
legante abbigliamento da sera, pretendono che 
alla loro trasformazione corrisponda quella del- 
l’ambiente nel quale stanno per entrare. Se si 
siedono in un palchetto, o in una poltroncina, 0 
in una semplice © volgare sedia di loggione, pre- 
tendono che al sollevarsi di quell’ampio telone, 
al di là della lunga fila di lumi, come dietro la 
nube luminosa del regno delle fate, sorga un 
mondo di splendori che li trasporti fuori del 
fango terreno, dove le piccole miserie e le grandi 
sventure della vita si-obliano. E domandano Je 
paradossali buffonate, o domandano le melodie 
delicate e sublimi, o il dramma che scuota l'a- 
tonia dei loro mervi colla vicenda di situazioni 
impressionanti. Quali pretese, non è vero ?!! 

Facciamo dunque il processo a costoro, perchè 
non si sentono attratti dagli spettacoli che con 
tenacia perseverante li vogliono trattenere nella 
rattristante realtà della vita, facendoli assistere 
a un déjeuner di medici, dove, fra una bistecca e 
l’altra, si parla di operazioni chirurgiche e dî bi- 
stecche di carne umana; 0 introducendoli nella 
crociera di un ospedale a gustare la straziante 
agonia di una povera donna (Soeur Philoméne); 
o li costringono ad assistere per quattro atti alla 
stessa scena copiata con meticolosa cura dal vero 
di una moglie fatta dai sensi vittima di un ma- 
rito brutale (Za Dupe), 0 vogliono farii ridere ri- 
petendo in tutti î toni, quanto la vita reale ha 
detto loro forse le mille volte, come nel mondo 
non esistano affetti sinceri, non verità di senti- 
mento, ma egoismo e menzogna, sempre e do- 
vunque. 


* 
Sul serio: il pubblico ha torto? Il Teatro libero 


è nato in nome dell’arte; è nato in una piccola | 


sala destinata a pochi eletti che dell’arte hanno 


‘pare voglia ora pensare la Famiglia artistica di 


un senso raffinato, © per natura o per educa 
zione sanno estasiarsi innanzi alla riproduzione 
di frammenti di vita reale; e per lunga abitudine 
di lavoro intellettuale, li sanno collegare con fili 
invisibili agli altri, 6 subiscono l'illusione di tro- 
varsi innanzi ad un quadro finito. Redentore del- 
l’arte, il Teatro libero, non può uscire dall umile 
stalla di Betlemme, senza re la sublime 
semplicità, senza trovare l'indifferenza o la croce, 
o veder snaturati i puri intendimenti dal dilet- 
tantismo o dal mestiere, 0, peggio ancora, vemr 
riputato il palliatore di bassi istinti, 0 il provo- 
catore di morbosi eccitamenti. A È 

Non dimentichiamolo: teatro vuol dire, prima 
di tutto, passatempo, distrazione, divertimento, 
emozione; se poi, dopo tutto ciò, viene anche 
l’arte, si ha un’opera teatrale veramente bella 
è durevole. È 

Ho parlato del Teatro libero come repertorio; 
se lo consideriamo come interpretazione 81 può 
riassumere la critica in una parola: “ ammira- 
bile y. Ni attori non trovi artisti di primo or- 
dine, ma, ben meglio, esatti e coscienziosi esecu- 
tori di un pensiero superiore. Ogni mossa, ogni 

sto, ogni intonazione, tutto risponde ad un'in- 

icazione avuta da chi ne sa il movente, Ja ra- 
gione © l’effetto in rapporto coll' insieme. L’'in- 
telligenza, lo spirito di osservazione; la cura del 
dettaglio dell’Antoine si ammirano in ogni scena, 
in ogni battuta di qualunque degli interpreti. 
Egli è un comandante il quale possiede la cieca 
ubbidienza dei suoi soldati perchè essi ne rico- 
noscono la superiorità ed hanno la sua fede. _ 

Dirò una bestemmia per i fanatici adoratori 
delle produzioni di questo teatro: io vorrei ve- 
dere allestita dall’Antoine una commedia di quel- 
l’Augier — che i suoi autori tanto disprezzano 
— o di quel Labiche — che non disprezzano 
meno. — Sono convinto che Le gendre de mon- 
sieur Poirier o Le plus heureux des trois ci pro- 
curerebbero una festa intellettuale ed un diver- 
timento assai maggiore dell’£cole des veufs 0 
del Bourbouroche, e accontenterebbero tanto i 
raffinati quanto quel grande pubblico che mi 
sono tentato di analizzare, e che rise in queste 
sere tanto di gusto al Manzoni al Champignol 
suo malgrado, 

È questa un'altra bulfonata piaciuta in tutto 
îl mondo, come La zia di Carlo, che egualmente 
non ha grandi titoli per tanta fortuna. 

L'idea fondamentale è vecchia quasi quanto 
l'arto teati@e? nel teatro di tutti i tempi tro- 
viamo il personaggio che per proprio volere o per 
le circostanze si fa credere un altro, e gode così 
dell'altro i vantaggi e... le bastonature. Tale è il 
signor Saint Florimond, che, trovato presso la 
moglie del celebre pittore Champignol, è co- 
stretto, per non comprometterla, a farsi credere 
il marito e fare per lui i quindici giorni di ser- 
vizio militare come riservista. 

La condotta è molto abile e ne scaturiscono si- 
tuazioni di una comicità irresistibile, ma è al- 
trettanto- grossolana. Gli autori — Feydeau e 
Desvillers — passano sopra qualunque nozione 
di buon senso, di possibilità umana, di verosimi- 
glianza pur di arrivare alla situazione comica. 

Collu stessa donnée, pochi anni or sono, Meilhac 
aveva fatto Decoré, lavoro molto elegante, molto 
fino — anzi troppo — 0 perciò ebbe meno fortuna. 

* 


Pes il pubblico fino, per un pubblico scelto, 


Milano. Nella sua sala maggiore — che può con- 
tenere non più di trecento spettatori — ha fatto 
costruire un piccolo teatro e lo ha inaugurato 
con una breve opera in un atto: Z/ tramonto, di 
Gaetano Coronaro, composta una ventina d'anni 
fa, sopra libretto di Arrigo Boito. Lillustre poeta 
ha chiamato il suo modesto lavoro un’egloga, ed 
è infatti un dialogo d'amore fra un’ingenua pa- 
storella ed un giovane paggio smarritosi mentre 
seguiva la caccia del suo signore. 

Il Coronaro, che terminava allora i suoi studi 
al Conservatorio, ha saputo vestire le parole di 
una musica fresca ed ispirata, la quale risponde 
ull’agreste semplicità del soggetto; ed ha effi 
cacia da una smagliante istrumentazione. 

Vi è invero esuberanza di musica ornamen- 
tale; una ballata, un coro di caccia, una pre- 
ghiera, che formano una cornice troppo pesante 
al quadro gentile; ma il difetto si può perdonare 
perchè gli ornamenti non sono men belli del re- 
sto. La breve opera ebbe ad interpreti due ar- 
tiste di molto valore: le signore Stehle e Luca- 
cewska, 


q egloga, tanto promettente, il Co- 
pe na 1% di era, La creola, che fu una 
seconda promessa. Poi lasciò il teatro per molti 
anni. Solo adesso vi ritorna. A Brescia, lo scorso 
anno, fece rappresentare ur dramma lirico a 
forti tinte: 72 Malacarne, con ottimo successo. 
Quando l'udremo anche noi? $ E 

Tramonto ha fra l’altro il merito di conser- 
vare intatta la fisonomia italiana. CI 

«(ili italiani non sanno più fare musica ita- 
liana, scrive Ed. Hanslick, il celebre critico della 
Neue Freie Presse, a proposito della nuova opera 
di Antonio Smareglia, rappresentata testò al Tea- 
tro di Corte di Vienna. Si intitola Cornelius 
Schutt; îl libretto è di Illica, e svolge in tre atti 
una storia d'amore di questo pittore olandese 
— sceolaro di Rubens, — con una bella dama 
dal viso di madonna. Nel primo atto Cornelius 
filosofeggia con alcuni suoi camerati, trincando 
da buon olandese, quando a un tratto dimen- 
tica filosofia e amici, al passare della bella Eli- 
sabetta. La segue, le parla; ella senza rispon- 
dere entra sdegnata in casa, ma poi meno sde- 
gnata esce al balcone, e Cornelius le fa la sua 
dichiarazione d’amore e la bella, che non lo aveva 
lasciato entrare dalla porta, gli concede di ve- 
nire a lei dalla finestra. 

Nel secondo atto i due amanti godono la fe- 
licità di un perfetto amore in una villetta presso 
Anversa. Qui li sorprendono gli amici di Cor- 
nelius che a tutti i costi vogliono con loro l’a- 
mico ormai celebre e glorioso per una madonna 
dipinta per la chiesa d'Anversa. Non ostante le 
preghiere di Elisabetta, Cornelius parte cogli 
amici. 

Elisabetta disperata si fa monaca; e quando 
Cornelius torna alla sua villetta, la trova vuota; 
@ non ha della donna amata alcuna traccia. Nel- 
l’ultimo atto vediamo Cornelius, in una chiesa, 
innanzi a una bianca tela che dovrà dipingere. 
‘Triste, pensa ad Elisabetta, quando fra i canti 
delle suore sente elevarsi la voce della donna 
adorata, Corre a lei, implorando la prega di ri- 
dargli la vita, ridandogli il suo amore. Invano: 
“Io son del cielo, il mio cuore è morto per tel, 
Dette queste parole Elisabetta si allontana colle 
suore. Cornelius dipinge il viso di madonna della 
sua Elisabetta sulla bianca tela, poi cade morto. 

L’Hanslick fa a questo libretto l'elogio di ap- 
partenere al genere psicologico, e loda lo Sma- 
reglia per averlo scélto. 

Il pubblico milanese non avrà certo dimenti- 
cato questo maestro, che senza suscitare l’entu- 
siasmo, ebbe però l'applauso sui nostri grandi 
teatri. La sua Bianca di Cervia fu rappresentata 
© piacque discretamente alla Scala. Egli scrisse 
Di Il vassallo di Szighet, per lostesso teatro di 

ienna che ora rappresenta il Cornelius Schutt. 

Anche ora ebbe applausi, senza raggiungere 
il successo ‘clamoroso. Hanslick trova in Corne- 
lius Schutt soverchia la nota languida Sentimen- 
tale, la mancanza di vigoria nei momenti dram- 
matici, ma conclude chiamandola tuttavia l’opera 
di un artista, di cui le tendenze, il sapere, la 
potenzialità meritano la maggior considerazione. 

E non è poco per chi conosce la severità del- 
l’Hanslick, sincero talvolta fino alla crudeJtà, 
finò alla scortesia. A questo proposito, in questi 
giorni si rammentò con quanta tenacia egli com- 
battè in Rubinstein il compositore. 

Fu lui, che due anni fa dopo un concerto dato 
da Rubinstein, di musica propria, a beneficio dei 
poveri di Vienna, ebbe il coraggio di confessare 
che s'era molto annoiato, cominciando l'articolo 
così: “di rado Antonio Rubinstein, con un con- 
certo tanto lungo ci ha procurato tanto poco 
diletto. ,, 


Leporello. 


P.S. Martedì sera la compagnia Zaccone-Pilotto, ha 
rappresentato a Torino Vipera, Ja nuova commedia in 
un atto di Ferdinando Martini, Il successo è stato lie- 
tissimo, l’autore ebbe cinque chiamate. 

— A Francoforte sul Meno si rappresenterà quanto 
prima il Cristo alla festa di Purim di Giovanni Bovio, 
volto in tedesco, e musicato dal maestro Giannetti. 
__—7 AI Costanzi di Roma ebbe buon successo l'opera 
în due atti 72 voto, del maestro Vallini. 


Autografi musicali. È stato venduto il primo schiz- 
zo autografo del Tannhauser, che reca la data: Dresda, 
novembre 1843, ad un negoziante di Dresda, per la som- 
ma di 10000 marchi. — La ditta Albert Cohn di 
Beîlinò ha messo all'asta una nuova raccolta. Un mano- 
seritto (musica) di Scarlatti fu venduto per 210 marchi, 
una lettera di Cherubini per 25, una di Paganini per 36, 
un manoscritto di musica di Claudio Monteverde por 498. 
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Episodio della battaglia navale di Ya-Lu (fac-simile di una stampa giapponese). 


COSE DI CINA E GIAPPONE. 
(Nostra corrispondenza da Tokio.) 


Questa lettera è di data un po'vecchia, dell'11 ottobre, 
ma ha il merito di venir proprio da Tokio. Essa ci è 
spedita direttamente da un egregio italiano che è da 


i 
lunghi anni stabilito al Giappone. Sono notizie vecchie, 
ma esposte chiaramente, senza la confusione e la con- 
traddizione dei telegrammi, che riescono spesso incom- 
prensibili. Il nostro corrispondente ci manda pure delle 
pitture giapponesi fatte da un artista sul luogo, a delle 
fotografie che ha fatto tirare da negative speditegli 
espressamente da Seul. 


Tokio, 11 ottobre. 

La presa di Heigio è la più bella espres- 
sione del valore strategico giapponese. Questa 
vittoria addimostra quanto il Giappone ha sa- 
puto profittare dagli ammaestramenti europei. A 
giudizio degli esperti questo fatto d’armi merita 
di stare allato della presa di Plevna. 


Cinquantamila cinesi, copiosamente muniti di | 


vettovaglie e munizioni, 
s'erano trincerati a Hei- 
gio, vecchia capitale del- 
la Corea, coll’intento di 
tagliare la marcia del 
nemico sulla frontiera 
Cino-Coreana al setten- 
trione e di tenerlo a bada 
fino all'inverno, colà rigi- 
dissimo, quando il ghiac- 
cio renderebbe vano ogni 
progresso, I monti a ri- 
dosso, il gran fiume Tai 
dong al mezzogiorno, la 
sua posizione fortificata 
sulle alture parevano fru- 
strare ogni idea d’attac- 
co; ma lo stato maggio- 
* re giapponese aveva ri- 
soluto di non temporeg- 
giare. Fece pertanto muo- 
vere da Seul e Ginsen 
50000 uomini contro la 
lontana piazza fortificata, 
li divise in due colonne, 
li suddivise, e seppe cal- 
colare il tempo e le mos- 
se così matematicamente 
che al giorno fissato tut- 
te le forze giapponesi 
convergevano da quat 
tro punti su Heigio e lo 
attaccavano inaspettata- 
mente, disperatamente. 
Dopo due ore le orde 
cinesi erano fugate, la- 
sciando 2000 dei loro fra 
morti e feriti. I morti 
giapponesi si caleolano 
ammontare a 200, 

La battaglia navale al- 
l'apertura del golfo di 
Petcili combattuta il 17 
agosto segnò anche una 
gran vittoria pei giap- 


pon. La velocità delle navi permettendo loro di 
circuire intorno alla flotta del Dragone e d’allar- 
gare o restringere il loro raggio a seconda del 
maggior o minor calibro dei pezzi del nemico, 
avevano i giapponesi un incontestato vantaggio. 
Delle 12 navi cinesi 4 furono affondate (il King- 
yuen, Chi-yuen, Yang-wei e Chao-yung) e 8 dan- 
neggiate dal fuoco scoppiato a bordo. Delle 11 
navi giapponesi nessuna fu messa fuori combatti- 
mento, benchè l'Akagi e il Matsuscima abbiano 
sofferto considerevolmente. 


Per assistere ad un combattimento, e questo 
fu il primo, di corazzate, le flotte russe, francesi, 
inglesi e tedesche si sono date convegno nelle 
acque di Corea, dove hanno avuto campo (ed 
avranno ancora fra breve, c’è da credere) di os- 
servare praticamente i risultati dei progressi 
nelle costruzioni navali. I giapponesi intanto si 
sono dichiarati per la jeune école frangaise, cioè: 
miente barbette, pochissime grandi corazzate, 


ponesi. Si parla-ancora | 
delle splendide evoluzio- 
ni della flotta del Nip- 


Episodio della presa di Heigio (fac-simile di una stampa giappones 


sacca) 


molti incrociatori veloci, moltissime torpediniere 
ed artiglieria di grosso calibro e a .tiro rapido. 

I giapponesi hanno passata la frontiera cinese 
e procedono verso Mukuden, la città sacra della 
dinastia Manciuriana, ricchissima di tesori, donde 
continueranno la loro marcia trionfante su Pe- 
chino. Trentamila soldati sotto l'ordine del mare- 
sciallo Aoyama partiranno da Hiroslinca contro 
Tientsin tosto che, dopo un nuovo trionfo navale, 
non avranno più da temere della flotta di Li- 
Hung-Ciang. 7. 


D'ANCONA. 


Un gran valentuomo; ricco d'ingegno 6 di coltura, 
che ebbe la sua bellu pagina nel risorgimento politico 
della Toscana, si è spento il 20 novembre a Firenze nel 
senatore Sansone d' Ancona. Modestissimo per indole, 
avrebbe potuto ottenere i più alti gradi nella gerarchia 
politica, ma non volle: contento della sti; Î 
zia di uomini che obbero nome Bettino 
‘Salvagnoli, Ubaldino Peruzzi. Scomparsi questi suoi 
tanei ed amici, egli rimaneva solo è degno rapprese 
tante di quella generazione che aveva vagheggiato è 
proseguito con intenso affetto, con ignorati sacrifici 
grande impresa del rinnovamento nazionale; ed imper- 
sonava altresì l’anti@x gentilezza toscana, quella bontà 
semplice e schietta, quella generosità senz'ostent: 


crescente digli egoismi scatenati. Deputato in vari 
gislature, {:, per consiglio del Cavour, nominato diret- 
tore generale per le finanze nella Luogotenenza del prin- 
cipe di Carignano; e partecipò ai lavori del Parlamento 
con quella competenza che gli conferivano i molti studi 
e la molta pratica degli affari ; e rimase sempre fedele al- 
l'antica Destra. Fu nominato senatore nel 1882: ma 
la grave età (era nato a Pesaro nel.1814) non gli pi 
mise che raramente di prender parte negli ultimi anni 
ai lavori del Senato. Egli non amava allontanarsi dalle 
rive ridenti dell'Arno, dove non era nato, ma dove aveva 
trascorsa la maggior parte della sua operosa esisten 
è visse nella palazzina di piazza d'Azeglio; ch'egli s 
s'era fabbricata, e nel Castello di Vologarno, tramutato 
di vecchia ruinosa fortezza in piacevole abitazione di 
villeggiatura. Soleva circondarsi d'uomini colti, di dame 
gentili, lasciando in tutti coloro che l’accostavano il più 
grato ricordo, Era fratello del professor Alessandro, l'il- 
lustre letterato che tutti conoscono, e di Cesare, natu- 
ralista valentissimo. 

VITTORIO DURUY 
celebre storico, morì il 25 novembre a Parigi 
nato l'11 settembre 1811. Figlio di un tappe: per- 
corse tutta la cartiera dell'insegnamento, dai gradi più 
umili salendo ai più eccelsi. Era già famoso per le sue 
opere storich, quando Napoleone III ebbe l'idea felice 
nel 1868 di nominarlo ministro dell'istruzione pubblica. 


i, dove era 


Nei sei anni cho rimase al potere, introdusso riforme 
così grandi, intelligenti e liberali, che riscosse l'appro- 


vazione generale, anche dei più acri nemici dell'Impero. 
Esso fu chiamato un grande educatore nazionale. Tutte 
le parti dell'inseznamento come vigono ora in È 
risalgono a lui, che tutto rinnovò e vivificò. Egli rim: 
fedole all'Impero, anche dopo caduto; € fi amico dell'I- 
talia. Quando comparve, nel 1885, îl 7.0 ed ultimo volume 
della sua grande Storia dei Romani ch’ voa comin- 
ciato nel 1848, il ro Umberto gli conferi il gran cor- 
done della Corona d'Italia, con una medaglia d'oro por 
tante questa iscrizione: Victorio Duruy qui ausus est 
unus Gallorum omne Romanorum evum explicare. L'al- 
tra opera sua capitale, Sforia dei Greci, cominciata nel 
1862 è finita nel 1889, gli procacciò in quest’ ultimo 
anno dall'Accademia il gran premio Reynaud di 10.000 
franchi. In lingna italiana non furono tradotte di lui 
le grandi opere storiche, ma appena le piscole storie 
romana, greca, ece., che formano il sno piccolo corso 
di storia universale al uso delle senole: anche nelle 
nostre scuole sono le preferite. 


; 
. 
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La ripetizi lè trombe. — La vestizi 


Lia guorrà Cino-Giapponese. — L&k RECLUTK A TOKIO (disegno di E. X. da schizzi del barone De Riseis). 
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| IL NUOVO PALAZZO DEL PARLAMENTO GERMANICO (REICHSTAG), che s'inaugurerà mercoledì 5 dicembre, — Facciata posteriore (da fotografie.) 


L'ILLUSTRAZIONE TITALIANA 


I funerali dello Ozar a Pietroburgo. — ESPOSIZIONE DELLA SALMA DI ALESSANDRO ILL (fotografia-delenostro co. 


LE NOSTRE INCISIONI. 


1 FUN 


ALI DELLO CZAR. 


Segnàliamo ni lettori i nostri disegni russi. S 
guiti sull bellissime fotografie tratte dal vero apposita 
mento per l'Iruustrazione Iratiana dal nostro ogrogio 
corrispondente: speciale, il signor Wolff, che potè pene 
trare nella stanza mortuaria dovo lo Czar giaceva sul 
suo letto di morte, e potè assistere vicino al carro funo 
bro ai solenni funerali a Pietroburgo, il 19 novembre, 
mentre il liberò accesso era rigoro o conteso è un 
posto qualunque in una finestra costa rubli, un po' 
più di 500 franchi. Bisognò levarsi allo cinque del mat 
tino per raggiungoro il posto più sieuro e aspettare lì, 
fermi, fino al tocco, Le strade di Pietroburgo è le pia: 
per lè quali il carro imperiale doveva passare, così pi 
vesate a Intto, con emblemi religiosi, sembravitno le.na 
vate d'irnmense cattedrali. Nessun rumo nessuna voce 
in quella folla sterminata. Regnava un sepolerale si- 
lenzio, anche prima che le marcie funebri annunciassero 
l'approssimarsi del corteo. Un intiero esercito faceva, 
siepe per le vio che questo doveva percorrere, Il e 
col feretro d'oro era tirato da quattro cavalli: i cor- 
iloni erano tenuti otto generali e ajutanti di campo 
dell'Imperatore. Occorrerebbe un volume per descrivere 
l'ordine minuto dell'immenso corteo: quelle che spie- 
cano maggiormente nel nostro disegno sono le guardie 
imperiali. Il nuovo zar seguiva immediatamente il fe 
retro: egli era seguito dal ministro della Corte, dal cupo 
della Casa militare e da più ajutanti di campo. Veni 
vano quindi: il principe di Galles, il principe di Napoli, 
i granduehi Michele, Alessio. La Czarina vedova, la fi- 
ddanzata dello Czar, le granduchessa Xenia e Olga ocett 
pivano la prima vettura. La seconda vettura era ocen- 
pata dalla regina di Grecia, dalla essa di Coburgo è 
«lalla granduchessa Elisabetta Feodorowna, Le altro vet 
ture portavano le dame della Corte. Un particolare cu- 
riosissimo: Alla fine del corteggio veniva la bandiera 
dell'impero; poi un momo a cavallo interamente vestito 
d'oro rappresentava il nuovo Ozar, o, dietro a lui, a 
piodi, un guerriero vestito d'un’antica armatura nera, 
rappresentava lo Czar defunto, Il pover'uomo, per quanto 
robusto, sotto lo spaventevole peso delbarmatura, vacil- 
lava. Quest'armatura di Intto è tale che quegli the la 
portò allo esequie di Nicolò I cadde morto arrivando alla 
fortezza di Pietro e Paolo, e quello che la portò ai fu 
nirnli di Alessandro TI svenne per via e dovette essere 


no ose 


trasportato all'ospedale dove morì due giorni dopo. La 
salma di Alessandro III venne 
quella fortezza di Pietro 
aperta apposta nel vivo 
salvo d'onore 


e Paolo (in una tomba 
marmo) al rimbombo di sei 


LA NUOVA OZARINA. 

Appena Alessandro III scendeva nell’avello della for- 
tezza Pietro e Paolo, a Pietroburgo, con un cerimoniale 
imponente, eelebraronsi, il 28 novembre, le nozze dello 
Ozar Nicolò II colla principessa Alice d'Assia, dive- 
nuta l'imperatrice Alessandra, Il nostro speciale cor- 
rispondente non manchorà d'inviarei numerosi disegni 
della e lla gran festa successa immedia 
mente dello Czar defunto. Intanto diamo 
l'ultimo ritratto che, como granduchessa, nel suo abito 
di-società, si feco l'attualo nuova Czarina. 


SCENE MILITARI DEL GIAPPONE. 
del reclutamento dei coscritti nel Giap 


1 cortile del palazzo del ministero della guerra, 


la scuola del passo, la ripetizione delle trom- 
‘arattoristiea è la parte del disegno che rap- 
presenta gli esercizi militari, nei quali sì vedono al- 


cune reeluto vestito nell'uniformo europea adottata -per 
tutto l'esercito giapponese, ed altri cho obbediscono ai 
comandi ancora nei loro costumi casalinghi 


LA NUOVA SALA 


DI SANTA CECILIA. 


Il 22 novembre, nell'Accademia di Santa Ceci- 
lia a Roma, diretta dall'illustre maestro Marchetti, 
fu inaugnrata la nuova sala pei concerti coll’annuale 
distribuzione de' premj agli alunni e alle alunne. A que- 
sta solennità artistica intervenne il ministro Baccelli 
cana ologante corona di moltissimo signore della mi- 
gliore società romana: Adelaide. Ristori, maestro Sgam- 
bati e Ruggero Bonghi si notavano fra’ gl’intervenuti. 

La nuova sala (della quale il nostro disegno presenta 
il complesso) è bellissima. Venne ideata dall'architetto 
romano Pompeo Coltallacci, che ne diresse i lavori. È 
quadrata: misura 14 metri' per lunghezza e altrettanti 
in larghezza: è alta 27 metri è mozzo, @ di facile ac- 
cusso, Si entra per una Inrga porta trifora, sorretta da 
colonnine scanalate, con mensole quadrifronti di ordine 
composito: al sommo della porta è incisa nel marmo 
un'iscrizione latina coll’anno MDCCCLXXXXIV. Il sof 
fitto, sorretto da robusta travatura metallica, è scom- 
partito a cassettoni, ornati da cornici intagliate di 


polta, il 19 novembre, | 


spondente speciale sig. Wolf). 


stucco, con rosoni variati, Campeggia nel Jacnnare di 
mezzo lo stemma reale sorretto da leoni rampanti. In 
altri due lacunari spicca lo.stemma di Roma e l'im 
presa dell’Accademia fregiata dell'organo e il motto di 
Ovidio: concordia dliscors. La sala è fiancheggiata da duo 
gallerie. Una scala riservata conduce alla loggia reale 
În fondo alla sala sorge il-palcò orchestrale per 80 suo- 
matori e il palco corale per 100 cantori. Dietro, è col- 
locato l'organo di noce intagliato, con un busto, in alto, 
di Santa Cecilia, patrona dell’Accademia, modellato dal 
prof. Cesare Aurelj. Meritano menzione anche gli altri 
collaboratori dell’architetto Coltellacci: l'ornatista Giu 
lio Ferrante, l’intagliatore Ferdinando Loreti e lo scul- 
tore Silvio Sbricoli. Un ottimo concerto accompagnò 
l'inaugurazione della sala e la distribuzione de' premj 
Il concerto pose in rilievo la bontà dell'orchestra è delle 
voti femminili. 


IL TERREMOTO DI SICILIA E DI CALABRIA 


Dal 16 novembre la. provincia di Messina e parte di 
quella di Catania, le provincie di Reggio Calabria e Ca- 
tanzaro in Calabria vivono nel terrore. I terremoti, le 
cui scosse che susseguirono più giorni è ancora non 
sono cessate, vi seminano la desolazione. Riassumiamo i 
fatti: A_Messina le scosse cominciano con rombi sotter. 
ranei e durano tutta Ja notte dal 16 al 17. Orolla il 
campanile della cattedrale: crolla il celebre faro. 11 
grandioso palazzo del municipio e altri edifici riman- 
gono danneggiati. Alle ore 23,10 del 16 una scossa, for- 
tissima su tutte, terrorizza il popolo che sì getta sulle 
vie con pianti e grida altissime, e ad alta voce recita 
preghiere e litanie. Lunghe e numerose processioni at- 
traversano tutta la notte la città: è uno spettacolo i 

deserivibile,, Moltissimi si recano in campagna lasciando 
la città, Chiuse le scuole, chiusi i negozii, gli affari tutti 
sospesi. Nel municipio stanno notte 6 giorno il sindaco 
e gli assessori. Nelle prigioni di Rocca Guelfoni, i d 
tenuti, atterriti dalle terribili. scosse e temendo di ri 
star sepolti sotto le imminenti rovine, fanno spaven- 
tevolì scene, vogliono fuggire all'aperto. Più orribili 
scene avvengono nel reclusorio delle donne. Devono in- 
tervenire i soldati. In un casa, una signora Squeri muore 
fra gli spasimi abbruciata per la caduta d'un lume a 
petrolio in causa d'una scossa del terremoto: Dapper- 
tutto s'invoca la Madonna. Una deputazione dei circoli 
cattolici si presenta all'autorità per formare un'impo- 
nente processione per supplicar la Madonna della Let 
tera. L'autorità vieta che la processione abbia luogo il 18. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roberto Galli, commissario regio in Calabriu. 


Ma potrà proibirla domani?... Il panico e il fanatismo 
toccano il.colmo. S. M. il Re invia un sussidio pei 
danneggiati; il governo manda il generale Mirri che 
visita le caserme, gli ospedali e ordina efficaci prov- 
vedimenti: tutte le vie sono di notte perlustrate dai 
carabinieri, guardie di città e soldati armati per fre- 
nare i possibili disordini. Tutti, infatti, sono sulle vie; 
nelle case non si va più nemmeno a cambiate gli abiti. 
Parecchi si coricano sotto Ie tende sulle vie, ma è im- 
possibile dormire. Le processioni e le preci continuano 
per tutta la notte dal 20 al 21; continuano i pianti, con- 


tinuano i terremoti, Il generale Mirri, a riparare ai pe- 


ricoli per il crollo del faro, fa provvedere ai bisogni con 
una stazione di luce elettrica e con una torpediniera 
che sorveglia lo Stretto. 3 

Nella Calabria il terrore è lo stesso a i danni sono 
‘maggiori. inara e San Procopio presentano le traccie 
più vaste dello sterminio. San Procopio, nel comune del 
circondario di Palmi, rimane distrutto. Quarantadue 
persone stannò sepolte sotto le rovine d'una chiesa. A 
Palmi i morti sono 7 e i feriti 50, A Bagnara le forti e 
replicate scosse hanno rovinato il paese. Molto case di- 
roceate; moltissime altre crollanti. Si piangono 8 morti, 
ma-si teme sieno di più; molti sono gli scomparsi. La 
popolazione, atterrita, accampa alla marina; Manca il 
pane; mancano î soccorsi. Si ha paura di camminare per 
le vie perchè quasi tutti i fabbricati, ancora în piedi, 
minacciano di piombare ad ogni momento, E continuano 
lo scosse! Arriva la truppa, e; più tardi, il sottosegre- | 
tario di Stato, onorevole Galli, mandato dal Crispi per 
visitare i luoghi danneggiati della Calabria come il ge- 
nerale Mirri i luoghi danneggiati della Sicilia, che sono 
numerosi: Barcellona, Milazzo, Scilla (dove it Duomo 
rimane seonquassato è gran parte delle case crollano), 
Seminara in Calabria, dove î morti sono 18 e i feriti, 
più di 50, Fiumara, le cui case sono inabitabili, è Reg- 
gio di Calabria dove l'autorità- permette una proces- 
sione della Madonna della Consolazione protettrice della 
città. Dappertutto si aprono sottoscrizioni a favore dei 
danneggiati. 

Diamo una delle processioni di Messina. È una delle 
processioni di giorno. Il corteo religioso passa dalla 
piazza del Duomo coi crocefissi e Je immagini della Ma- 
donna. Un altro disegno è un episodio dopo il terremoto 
di Bagnara. La popolazione è fuggita all'aperto, e, in- 
ginocchiata, supplica il Cielo a mani giunte: in mezzo 
alla via un carabiniere soccorre un morente. 


Nell’Estremo Oriente 


DES LASA 


i Giappone Moderno 


< VIAGGIO DI 
| Giovanni DE Riseis 
| 


Riccamente illustrato da schizzî e fotografie 
dell'autore. 


L'interesse generale è ora rivolto all’Estremo 
Oriente, ove si combatte una lotta che sarà de- 
cisiva per gl’'interessi della civiltà in quelle re- 
gioni, fors'anche per la influenza europea. 

La guerra tra la Cina e il Giappone, che co- 
minciò come un giuoco di mosca cieca, ha as- 
sunto ormai il carattere grandioso della lotta di 
due civiltà: l'antica civiltà mongolica e la civiltà 
nuova radicatasi nel Giappone. 

Ohi l'avrebbe detto una quarantina d'anni fa, 
NorGHo era severamente proibito ai giapponesi 

i accostarsi agli europei, e i porti. e, gli scali 
dell'impero restavano chiusi al' traffico e alla ci- 
viltà dell'Europa! 

Il Giappone è vittorioso su tutta la linea; ei 
mutamenti avvenuti nella meravigliosa patria di 
tutte le stranezze, e i progressi compiuti nel bel 
regno incantato pieno di verde e d'ombra non 
si riducono ad una 4 grande fantasmagoria pre- 
parata da un Mikado innamorato della civiltà 
occidentale », bensì sono assai più profondi e 
reali di ciò che generalmente si credesse. 

Conoscere questi due paesi in tutte le loro 
particolarità, è una curiosità comune a tutte le 
persone colte. Noi vi soddisferemo con la pub- 
blicazione di due opere riccamente illustrate, 

Per il Giappone abbiamo la fortuna di pre- 


L'Impero Cinese 
VIAGGI DI 


J. Thompson e T. Choutzé 


Riccamente illustrato da schizzi e fotografie 
originali. 


sentare al pubblico un giovane signore napole- 
letano, il barone Giovanni De Riseis, che l’anno 
scorso fece una lunga dimora al Giappone, e ne 
riportò una bella serie di ricordi e d’impressioni, 
di fotografie e di disegni. Due capitoli del suo 
libro furono già pubblicati nella Naro Antolo- 
gia e nella 7ribuna, e fecero sensazione tale da 
far desiderare la pubblicazione dell’opera com- 
pleta. 

Per la Cina, che da secoli è stazionaria, pub- 
blichiamo due viaggi, pubblicati in Inghilterra 
pochi anni fa, e divenuti celebri, di /. Thompson, 
@ T. Choutzé. Il primo conduce il lettore a Hong- 
Kong, a Canton e in tutta la provincia, per il 
Fiume delle Perle, a Macao, a Swatow, a Tciao- 
Teiù, a Svaboi, ad Amoy, nell’isola di Formosa, 
nei porti, nei villaggi dell'interno; — il secondo 
ci conduce a Pechino; la capitale, dove ha po- 
tuto introdursi anche nel palazzo imperiale, e poi 
visita il nord della Cina. i 

Queste due opere sono di grande attualità, e 
oltre modo pittoresche. 

Siamo certi che saranno accolte con gran fa- 
vore dal pubblico italiano, queste opere che fa- 
ranno conoscere le regioni di cui oggi tutti si 
occupano ed i cui avvenimenti hanno tanta im- 
portanza politica e civile. 


Usciranno ogni settimana due dispense di 8 pag. 
in-8 grande con numerose incisioni 


Centesimi 10 la dispensa. 


ll Giappone Moderno: occuperà 60 a 70 dispense. 


Usciranno ogni settimana due dispense di 8 pag. 


oni 


in-8 grande con numerose inci. 


Centesimi 10 la dispensa. 


L'Impero Cinese occuperà 60 a 70 dispense. 


Sî ricevono associazioni delle due opere, sia cumulativamente, sia separatamente in ragione di 
Lire Cinque per 50 dispense. 
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IL NUOVO PRESIDENTE DEL BRASILE. 


Dal 1° marzo, gli Stati Uniti del Brasile hanno un 
nuovo presidente, il dottor Prudente de Moraes, in 
luogo del maresciallo Peixoto che in quel giorno ‘gli 
cedeva la magistratura suprema, terminando su come- 
tido. In un articolo illustrato del n. 14 abbiamo trae- 
ciato un quadro delle desolanti condizioni in cui era 
piombato il Brasile, dopo l'esilio di Don Pedro: abbiamo 
delineati i partiti opposti, le lotte intestine e il colpo 
«li stato per il quale il maresciallo Deodoro. Fon ve- 
niva deposto dal supremo soglio repubblicano lasciando 
al terribile Floriano Peixoto la balìa del potere. 

dubbio se la nuova presidenza apporterà gran bone 
al Brasile. Il Moraes, che non tin soldato, ma un 
dottor in legge, dovrà obbedire al partito della spada, 
all'elemento guerrero, come ci scrivono da colà. Egli non 
è altro che la creatura d'un soldato, del Peixoto, il 
quale lo farà muovere nelle sue mani come crederà 
meglio. L'indole del nuovo presidente è infatti con- 
forme al suo nome di battesimo. I nostrì corrispondenti 
‘brasiliani lo dipingono come un modello di prude 
avendo patentizado siempre tranquila mesura en la di 
cion de los negocios : ha sempre mostrato spirito concili; 
tivo ed è ben difficile, che sotto la,mano di ferro, e coi 
54 anni suonati che ha sulle spalle, cambi registro. 
Brasile, si osservano le forme costituzionali, ma in realtà 
è la dittatura militare che vi regna; e il Peixoto non 
surà meno potente ora di quel che fosse quando era capo 
dello Stato; poichè l’esercito è in sue mani e la vit- 
toria da lui riportata sull’insurrezione degli ammiragli 
de Mello è da Gama ha averesciuto il suo prestigio e 
la sua autorità. D'altra parte, poichè l’ insurrezione non 
è spenta del tutto e manda faville nello Stato di Rio 
Grande, è forse un vantaggio per il Brasile che il pre- 
sidente civile sia sotto Ja tutela del presidente mili- 
tare, Don Prudente de Moraes si è dato subito un nuovo 
Gabinetto è ha pubblicato un manifesto facendo appello 
al buon volere di tutti per vincere le difficoltà della 
situazione, garantisce il rispetto della libertà e la mo- 
ralità finanziaria. Sono le solite frasi; e c'è da atten 
dersi tutte lo sorprese in quel gobierno. 

Prudente de Moraes si fece conoscere come politico 
fin dal 1884, quando caldeggiò la proposta del famoso 
statista Dantas, il cui governo proponeva l’ estinzione 
completa, però graduale, della schiavità. Da allora, non 
fece troppo parlare di sè; fors'anco perchè privo di quel- 
l’eloquenza fulminante e delle volate che anche laggiù 
fanno tanta impressione, come i colpi di spada, nelle 
masse: la sua arte oratoria è calma e mira sempre 
risultati positivi tentando di conciliare (scrive un bra- 
siliano) las mds opuestas tendencias en los momentos 
dificiles de desacuerdo general. Egli e il vice presidente, 
Vittorino Pereira (eletti entrambi con suffragio 
della nazione per il periodo presidenziale 1894-1898), pre- 
starono giuramento alla Costituzione, dinanzi al Con- 
gresso nazionale, giovedì, 15 novembre. 
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I Sovrani, partiti da Monza la sera 
del 25, erano di ritorno a Roma nelle 
prime ore pomeridiane del 26. Il prin- 
cipe di Napoli, partito da Pietroburgo 
il 22, arrivò a Berlino la mattina del 24, 
col proposito di passarvi la giornata e ri- 
partire la sera stessa; ma in seguito alle 


vive insistenze dell'imperatore di Germa- 
nigrimase anche il 25, assistendo ad una co- 
lazione data nel nuovo palazzo a Potsdam. 

l caso Badaloni ha dato argo- 
mepto a.vivacissime discussioni. Il dot- 
torj Nicola Badaloni, medico condotto a 
Tafcenta 6 deputato al Parlamento, fu 


‘chiamato a comparire davanti la commis- 
sione provinciale di Rovigo per il domici- 
lio coatto. La citazione porta la data del 
giorno precedente a quello della pub- 
ione del decreto che convoca il Par- 
lamento. Si afferma che la citazione sia 
basata sopra documenti importanti che 
la commissione ha nelle sué mani. Una 


questo caso impensieri, a quanto pare, 
l'on. Crispi che per telegrafo sospese il 
prefetto, di Rovigo, Pennino, e pare 
abbia pure rampognato il direttore della 
pubblica sicurezza, Sensales. Veramente 
la citazione, dell'on. Badaloni non era 
sembrata singolare a nessuno, dopo che 
s'erano citati e. anche condannati altri 
deputati, come Prampolini e Ferri. Il 
prefetto ‘Pennino può avere molte colpe, 
ma questa volta non avrà difficoltà a giu 
tificarsi, e perciò è andato alla capitale. 
Altri processi contro appartenenti 
disciolte associazioni socialiste sono 
pat fatti in questi giorni, seguiti geno- 
Imente. dalla condanna degli imputati. 
l deputato Ferri, come s'è accennato più 
opra, è stato condannato a 75 giorni di 
‘onfine a Siena! Condanne stravaganti, 
:d anche senza efficacia, perchè nò si con- 
fermeranno, nè st patiranno. 
Nelle Calabrie i danni del terre 
noto sono stati grandissimi: 50 000 per- 
one sono senza tetto e vivono ancora in 
igustie perchè le scosse si ripetono, seb- 
bone leggere e di breve 
i ripetono in Sicilia. 
‘entro di tali fenomeni sismici sia l'isola 
stromboli; l'Etna pure dà qualche segno 
i attività. 
Unaltro terremoto, ma lieve e senza 
onseguenze, si fece sentire la mattina 
lol 27 anche nell'alta Italia, specie a 
antova, Verona, Brescia, Pavia, Parma, 
} 


lettera veemente dell'on. Cavallotti su |p 


Bologna, Domodossola, non che a Trento, 
@ perfino in varie località della Serbia. 

La condanna del capitano Ro- 
mani ha ridestato una tempesta di ac- 
cuse e di recriminazioni contro l'Italia 
nelle colonne dei giornali francesi, che 
hanno già dimenticato le gravi condanne 
pronunziate dai tribunali francesi contro 
cittadini italiani sospetti di spionaggio. 
Un giornale francese di Nizza ha aperto 
una sottoscrizione per pagare la multa e 
le:spase: del «processo; qualche altro ha 
întimato. al presidente Perier di dare la 
stella della Legione d'Onore al Romani 
in compenso della condanna. Intanto gli 
avvocati del Romani hanno interposto 
appello. 

Il processo per i documenti sot- 
tratti quando fu arrestato il Tanlongo 
si va sempre più complicando. Giolitti 
6 Rosano non furono ancora citati-nè 
come testimoni nò come coimputati. Gli 
amici del Giolitti hanno preso un’ atti- 
tudino minacciosa ed ammettendo ch'egli 
ossegga dei. doeumenti — ciò che fu 
negato dal Giolitti stesso nella lettera 
ai suoi elettori di Dronero — dicono es- 
sere quelli a lui pervenuti per altra via 
® contenere cose compromettenti non per 
Ini ma per altri. In una lettera al que- 
store Felzani, scritta alla fine dello scorso 
ottobre, ed ora pubblicata; il Giolitti au 
rizza l'ex questore di Roma a dire che 
i documenti. esistono, ma furono portati 
al ministero dell'interno non da funzio- 
nari S. e molto tempo dopo finite 
le perquisizioni. Oggi si dice che tutto 
finirà con un bel rinvio del processo 
agli archivi per insufficienza di indizi. 
È molto probabile, e dopo tutto sarebbe 
il finale. meno noioso. 

Qualche.disordine ayvenne il 25 
nel comune. di Camogli (Genova) e par- 
ticolarmente nella frazione di Ruta per 
esservi stato esteso il dazio consumo mu- 
rato, Furono distrutte tre casotti del 
dazio. Anche ad Alatri (Frosinone) lo 
stesso giorno vi fu dimostrazione contro 
il Municipio, per l'aumento della tassa 
focatico. I carabinieri, presi a sassate, 
dovettero ritirarsi nella casa comunale: 
sopraggiunta altra forza fu ristabilita 
la calma. Il giorno seguente avvenne un 
principio di sommossa a Fumone, pae- 
sello vicino ad Alatri, ma fu subito sedato, 


La spedizione al Madagascar]: 


dopo molti-discorsi pro' e contro, dopo che 
il Dupuy pose la questione di fiducia, fu 


approvata il 26 dalla Camera, tal quale 
il governo l'avea proposta, con 377 voti 
‘contro 143. 

Lo scandalo dei ricatti operati 
@ tentati da alcuni giornalisti ha distrat- 
to per qualche giorno l’attenzione del 
pubblico francese dalla questione del Ma- 
dagascar, dal processo Romani e. dalla 
grande compiacenza provata perchè il 
generale Boisdeffre è stato invitato da 
Czar Nicolò II ad assistere al sno 
trimonio. Il Portalis, direttore del X 
sidele, è fuggito nel Belgio dopo avere 
estorto 40000 franchî in denaro 6 30 000 
franchî in cambiali al direttore del “ Cer- 
ole de la presse, minacciando di rivelare 
che a quel circolo si giocava d'azzardo. 
Altri giornalisti sono imputati di avere 
riunito î direttori di tutti i Cercles dove 
si giuoca, imponendo loro di pagare în 
solido 150000 franchi, con la solita mi- 
naccia di rivelazioni quando non sì fos- 
sero rassegnati a pagare. Il ricatto fu 
denunziato dal Bloch direttore del Cer- 
cle de l'escrime, è i ricattatori caddero 
tutti in un tranello teso loro dalla. poli- 
zia la quale potò fare una cinquantina 
d'arresti, 

Gran lutto in casa Bismarck, La 
principessa, che gli fu compagna fedele 
e affettuosissima per ben 47 anni, è morta 
il 25 novembre in età di 70 anni. 

La riforma elettorale è il più 
| importante problema della politica in- 
terna austriaca. Dopo molte conferenze 
con i capi dei gruppi che formano la mag- 
gioranza, il principe Windischgraetz ha 
dichiarato alla commissione incaricata 
| dell'esame della riforma: che il ministero 
| ritira il progetto presentato dal gabinetto 
Taaffe, e che non può accettare alcun 
progetto di riforma a basd di suffragio 
universale, riservandosi di presentarno 
uno compilato d'accordo con i capi della 
maggioranza. 


Il re di Serbia fu veramente og- 

getto di un attentato, prima di andare 
a Pietroburgo per i funerali d'Alessan- 
dro III. Il fatto, tenuto prima nascosto, 
è venùto a conoscenza del pubblico dopo 
l'arresto di un tal Baztovan, imputato 
di aver versato del veleno nel vino de- 
stinato al Re. E si dice che il Re ne 
bevessa e soffrisse in conseguenza non 
liòvi disturbi. 
Alla metà di dicembre comincerà poi 
a Belgrado il processo contro i congiu- 
rati che volevano deporre Alessandro per 
di 
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sostituîrgli il principe Pietro Karageor- 
gevie. Fra gli aceusati vi è un ex mini- 
stro, un professore e un dottore. 

Le nozze dello Czar Nicolò furono 
celebrate il 26, secondo il cerimoniale 
prestabilito, nella cappella del palazzo 
d'Inverno. Vi assistevano, oltre la Cza- 
rina e tutta la famiglia imperiale russa, 
il re di Danimarca, il re_e la regina di 
Grecia, il principe © la principessa En- 
rico di Prussia, il principe è la princi- 
pessa di Galles, il duca d'York; i duchi 
di Coburgo, ed altri principi è prinei= 
pesse, Il confessore di corte Janitschew 
scambiò tro volte gli anelli: poi fu can- 
tato un Te Deum e sovrani e principi 
sì congratularono con gli sposi. Usciti 
dal palazzo d'inverno alle 2, gli sposi, 
Seguiti da molte vetture con gli altri 
sovrani @ princi acelamati dalla popo- 
lazione che per la prima volta vedeva 
dare l'ordine di far ritirare le truppe 
disposte in ala lungo le vie, andarono 
alla cattedrale di Kasan, assistettero ad 
un altro Ze Dewm e finalmente andarono 
al palazzo Anitschoff, sempre acclamati. 

Un manifesto dello Czar pubblicato in 
occasione delle nozze, dà un indulto 
ai condannati per reati comuni e non 
condona i-debiti verso la Corona — cioè 
verso l’erario — per arretrati di tasse, 
ma ne facilita il pagamento. Riguardo 

detenuti politici, lo Czar si contenta 
per ora di considerare come dimenticati 
quelli commessi da più di 15 anni, de' 
quali non si sono anci operti gli au- 
tori, e d’incarieare il ministro dell’ in- 
terno di fargli delle proposte. I compro- 
messi nella rivoluzione polacca del 184 
potranno abitare nel tefritorio dell’ im- 
pero, ma non riavranno nè i titoli no- 


bi è le insegne degli ordini caval- 
lereschi de' quali furono privati. Tutto 
ciò non è molto ma fa nascere grandi 


speranze, Si attribuisce allo Czar l' in- 
tenzione di togliere ai governatori la fa- 
coltà di deportare, per mezzo della quale 
si commettevano grandissimi arbitrii. 
Delle stragi d'Armenia nonsì può 
conoseere ancora nè la vera causa nè 
l’importanza, poichè Ie autorità turche 
non hanno lasciato penetrare sul teatro 
del truco dramma il console inglese di 
T'iflis, e il governo di Costantinopoli ha 
fatto tanto da riuscire ad ottenere che 
'ambasciatore inglese rinunziasse a man- 
dare in Armenia il colonnello Cheernuse 


a fare un' inchiesta, È dunque necessario 
contentarsi dell'inchiesta ordinata dal 


potenze nega enfaticamente le stragi. Ma 


disposte a contentarsene, e gli armeni 
sparsi per tutta Europa, invitati dalla 
associazione angloarmena di Londra, si 
agitano per ottenere dai governi europei 
appoggio e soddisfazione. L'associazione 
suddetta ha proposto a lord Kimberley: 
la nomina di una commissione consolare 
internazionale per eseguire l'inchiesta, 


La presa di Port Arthuf, posto 
militaro cinese di grande importanza, è 
avvenuta davvero (a quanto pare, dopo tre 
o quattro false prese) il 21 per opera delle 
truppe giapponesi comandate dal mare- 
seiallo Oyama. Il combattimento è durato 
14 ore senza interruzione: i forti numerosi 
che difendevano la città furono ocenpati. 
dopo una serie di combattimenti a corpo a 
corpo. I cinesi, che erano 14000 secondo 
alcuni, 20 000 secondo altri, dettero prova, 
questa volta di saper resistere valorosa= 
mente e di saper bene usare dei loro cane 
| noni. Ciò non ostante i giapponesi ebbera 
soli 200 morti: le perdite de' cinesi non 
si possono calcolare. Caddero in mano dei 
giapponesi 80 cannoni Krupp, molti altri 
pezzi d'artiglieria, le corazzate cinesi 
iparato a Por 
u per i riparate, parecchie 
di tonnellate di carbone, ed una 
tà di provviste è di munizioni del 
| valore di alcuni milioni. Con Ja presa di 
Port Arthur i giapponesi hanno acqui 
stato altresì una base d’ operazione ma- 
vittima a breve distanza da Tientsin 
dove ora rivolgono la loro azione mi= 
rando ad occupare Pechino, Port Arthur 
dista sole 200 miglia di mare dalla foce 
del fiume Teiho, a 180 chilometri dalla 
quale è situata Pechino. 

Il governo cinese, anche prima della 
presa di Port Arthur aveva mandato ad 
Hiroshîma un inviato con offerte dirette 
di pace; ed il governo giapponese aveva 
fatto noto di esser disposto ad accettare 
la mediazione degli Stati Uniti per sta- 
bilire i preliminari. Ma si deve ritenere 
cho le offerte dei cinesi non siano parse 
accettabili, poichè un proclama del Mi- 
kado allo ttuppe del maresciallo Oyama, 
| felicitandole per la presa di Port Ar 
|thur,.soggiunge poi che la fine della 
guerra è ancora lontana. 
novembre. 
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